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pra Gli nbbonimentl! ecminéiano col lo d'ogni mese 
Ciascun foglio centesimi 1@ così per Roma come per le provincie 


Un foglio arretrato centesimi 20. + 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Si pregano i signori Associati; il 
cui ‘abbonamento scade il 30 corrente, 
e coloro .i quali. desiderano abbonarsi, 
a’ far pervenire per-tempo la domanda 
ed. il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare. ritardi e.sbagli nella spedizione 
del. Giornale. 

+ Si-prega. altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


‘ Roma 30 Novembre 
. è 
BOLLETTINO" POLITICO" 


Le notizie odierne da Parigi ci per- 
mettono di sperare in uno scioglimento 
pacifico della crisi che inquieta la Fran- 
cia, e fino ad 'un certo punto anche 
l'Europa, da varii mesî, All'Efiseo fice- 
«cano gli avvertimenti e i consigli in 
senso coneiliativo, e pare che. il mare- 
ciallo intenda ritrarre il piede da quel 
pericoloso sentiero in"fondo al quale 
sta l'ignoto e la guerra civile e la dit- 
tatura; Il signor Batbie, in nome del 

‘ gnippo costituzionale del Senato, rin- 

“ novò al capo del potere. esecutivo ‘la 
domanda per wn ritorno al regime par- 
lamentare normale, Ma ciò che è più 
meritevole d'attenzione è il fatto della 
chiamata all'Éliseo dei due presidenti 
del Senato e della Caméra, L’attitudine 
e il linguaggio del maresciallo în se- 
guito all'ultimo voto ostile dell’Assem- 
blea contro il nuovo ministero, creduto 
la continuazione della politica del 16 
maggio, autorizzò molti timori e so- 
spetti. E infatti le informazioni e le 
corrispondenze da Parigi e Versailles 
accennavano alle aumentate probabilità 
d'un altro scioglimento della Camera, 

‘ d’un altro colpo di testa 0  fors' anche 
d'un vero colpò di Stato. È naturale 
perciò che le sinistre del Senato e della 
Camera cercassero di premunirsi con- 
tro egni evontualità e che i presidenti 
dei due rami del Parlamento fossero 
interrogati intorno ai ‘mezzi per gua- 
rentire la sicurezza della nazionale rap- 
presentanza. 

Il maresciallo Mac-Mahon non poteva 
cérto rimanere indifferente di fronte a 
queste inquietudini questo lavoro 
delle sinistre. Esclusa dai calcoli dol ma- 
resciallo, ea noi sempr epiacque d'esclu- 
derla, l'intenzione di spingere le coseagli 
estremi edi sfidare brutalmente la volontà 
del paese, non rimaneva che smentire 
@ far smentire le voci gravi in giro e, 
chiamando presso di sè î presidenti della 
Camera e del Senato, dare assicurazioni 
positive che la rappresentanza nazionale 
non corre nessun pericolo e che la 
Francia nòn è minacciata da un colpo 
di Stato. È probabile che il sig. Gréry, 
il quale della passionè politica non si 
lascia far velo all’intelletto e che, come 
successore del signor Thiers nella di- 
rezione del. partito liberali 
prudenza e temperanza amici 
unico mezzo per assicurarsi la vittoria 
e consolidare le istituzioni repubblicane, 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


Margherita promise d'andarci nel dopo 
pranzo, mentre sua madre dormirebbe : 

— Sono certa — disse — che la si- 
gnora Thornton ce lo presterà volon- 
tieri. 

La signora Hale giustificò le aspetta» 
tive del dottore e in quel pomeriggio 
parve così ben rimessa in forze ed esi- 
larata come Margherita non avrebbe 
mai sperato di rivederla, Essa la lasciò 
quando s’avviò dalla signora Thornton, 
comodamente adagiata nella sua sedia 
a braccioli, avendo accanto il marito 
che teneva la sua mano nelle proprie 
e sembrava assai più abbattuto e \am- 
malato di lei. Nondimeno ei poteva sor- 
ridere adesso; di un pallido 6 tenue 
sorriso, è ben vero, ma tale che un 
giorno o. due. prima Margherita non 
avrebbe sperato di vedergli mai più 

e sul volto. 
‘Eranvi cirea due miglia di distanza 


avrà portato con sè, uscendo dall’Eliseo, 
delle’ speranze e fors'anche delle gua- 
rentigie per un accomodamento delle 
attuali difficoltà. Staremo a vedere ; in- 
tanto gioverà tener conto di tutti questi 
indizi favorevoli. 

Il linguaggio dei giornali parigini, 
che ci riassume il telegrafo, è la prova 
manifesta che il. timore d’uno sciogli- 
mento brusco della crisi si può dire 
scongiurato. La République francaise 
abbonda persino in complimenti al ma- 
resciallo, dicendo che le sue dichiara- 
zioni riguardo alla ‘sicurezza della rap- 
presentanza nazionale non erano neces- 
sarie, ‘attesochè nessuno sospettò mai il 
maresciallo capace di far cosa contraria 
alla repubblica. 


Dal teatro della guerra non si hanno 
oggi notizie. Se ne aspettano sempre 
intorno al movimento di Mehered Ali, 
quantunque a molti riesca difficile com- 
prendere come, dopo la presa fatta dai 
russi di :Provitza e di Etropol 6 lo 
sgombro: dei turchi da Orkaniè,. Mehe- 
med possa venir in aiuto del perico- 
lante Osman-pascià a Plevna. Potrebbe 
darsi, come suppone «il Globe di Lon- 
dra, che il generale ottomano abbia 
voluto lasciare che i russi estendessero 
la loro linea d’operazione per diminuire 
le loro forze attorno a Plevna. Avéndo 
stabilito di marciare verso il nord, è 
probabile che il grosso delle forze di 
Mehemed Ali’ si trovasse troppo distante 
per impedire l'attacco di Provitza e che 
la guarnigione a Orkaniè fusse troppo 
debole per correre in soccorso della 
posizione. Anche sullo sgombro di Or- 
kanîè molti credono che sia avvenuto 
por motivi strategici. Nessuna conferma 
della voce, che ieri abbiamo accolta 
con riserva, riguardante una vittoria di 
Osman-pascià. Evidentemente il Daily 
Telegraph ha convertito in realtà un 
suo desiderio. 


GIUDIZIO DELLO STANDARD 
NUL MINISTERO ITALIANO 


Un notevole articolo dello Stand@d 
sulle faccende interne del nostro Stato 
merita di essere commentato brevemente, 
Îè raro il caso di veder le cose italiane 
esaminate con tanta fermezza di giudi- 
zio. Allo Standard non pare sana l’ori- 
gine del ministero Depretis, così scosso 
oggidi. A suo avviso, non i principi, 
ma gl’interessi dettarono la caduta del 
ministero Minghetti. Anzi, il giornale 
inglese dice addirittura « intrighi non 
degni ed egoistici. » Giudica seyera- 
mente la condotta ‘dei deputati toscani, 
i quali avrebbero abbandonato il Min- 
ghetti, perchè non volle posporre i na- 
zionali ai loro interessi regionali. Ma 
oggidi è giunta l’ora delle delusioni, Le 
nuove Convenzioni ferroviarie stipulate 
all'ultimo istante hanno provocata l'u- 
scita dello Zanardelli, che si doveva 
supporre il più competente fra i suoi 
colleghi nella materia. Nè la tassazione 
si è mitigata. Le, visite del tassatore 
sono state sotto il regime dell'on. De- 
pretis così frequenti come sotto quello 


dalla loro casa a quella del sig. Thorn- 
ton. Faceva troppo caldo per poter cam- 
minare presto a quell'ora, cioè alle tre 
pomeridiane. 

Un sole d'agosto vibrava i raggi per- 
pendicolari sul suo capo. Ella proseguì 
il suo cammino per un miglio e mezzo 


senza notare per la via nulla che le pa- | 


resse molto differente dal solito, assorta 
com'era ne” propri pensieri. Ma, a poco 
a poco, non potè non notare un inso- 
lito affollarsi, un insolito pigiarsi di 
gente, ancorchè non si movessero gran 
cosa da un punto fisso, ma discorressero 
e intendessero gli orecchi e dimostras- 
sero un eccitamento strano. Ma ella, 
tutta assorta, come s'è detto, ne’ suoi 
dolorosi pensieri, non avea la solita 
prontezza d'osservazione al proprio co- 
mando ed era giunta alla strada di Marl 
borough innanzi di giungere alla 
convinzione che un gran senso d' irri- 
tazione serpeggiava fra tutta. quella 
massa di gente, e che un’atmosfera bur- 
rascosa: la circondava moralmente del 
pari che fisicamente. Da ogni angusta 
viuzza che sboccava nella via a cui ella 
era giunta s'udira come un ronzio lon- 
tano, ma minaccioso, prodotto da mi- 
gliaia di yoci indignate. Gli abitanti di 
ogni povera casetlina erano o aggrup- 
pati ‘alle finestre o alle porte o nel 
mezzo. delle vie stesso.,. tutti con gli 
ogchi.intenti ad un punto ; ed era nella 


dell'on. Minghetti. E le esazioni non 
furono meno aspre. Fiorisce ancora la 
tassa sul macinato e la tassa sulla ren- 
dita si paga con incredibile severità, Il 
giornale inglese non eccita gl’ italiani 
contro i duri balzelli, i quali, qualun- 
que partito governi, dureranno per molto 


tempo, in compenso delle dolcezze della | 


libertà e dell'onore della compiuta na- 
zionalità, La sinistra, rappresentata dagli 
attuali suoi ministri, attribuiva tutti. i 
mali d’Italia alla destra, e i mali per- 
durano anche sotto il loro governo. E 
per sventura del gabinetto Depretis, esso 
contiene un sol uomo di reale vigore, 
l’on. Nicotera, il quale coi suoi atti ha 
meritata l’impopolarità che lo circonda. 
Ei si vanta di aver estirpato il brigan- 
taggio in Sicilia, ma fu estirpato tante 
volte ed è risorto. E qui il giornale in- 
glese esprime un giudizio severo sul nîi- 
nistro dell'interno 6 accenna all’azione 
gagliarda del gruppo Cairoli, che mita 
a rovesciarlo. - 

La prova del primo ministero di si» 
nistra non poteva essere più infelice, 
Ma il giornale inglese crede che potrà 
servire di ammaestramento al popolo 
italiano , dimostrandogli quanta piccola 
parte dei suoi mali i ministeri possono 
cagionare 0 curare. Nessun partito pos- 
siede la pietra filosofale. 

Se il gabinetto Depretis, com'è pro- 
babile, cadrà fra breve, i ministri pre- 
senti, passati all'opposizione, non riu- 
sciranno più a illudere una seconda 
volta il paese con isperanze e promesse 
esagerate. 

L'esperienza gli avrà appreso la pru- 
denza e fors’anche la indulgenza verso 
gli avversari. E il paese accoglierà la 
mutazione di governo con soddisfazione. 

A noi paiono piene di saviezza e di 
esperienza costituzionale queste ultime 
osservazioni del diario inglese. 

Per quanto non possa piacere ad alcuni 
amici nostri, a noi pareva necessaria 
l'esperienza del governo della’ sinistra. 
In sedici anni di predominio di. un solo 
partito, il popolo italiano si era abituato a 


avversari nostri di sinistra, poco scru- 


aiutavano, rincrudivano questo pregiu 
dizio. I più odiosi balzelli !si addebita- 
vano alla destra ; e taluni della sinistra 
dicevano apertamente che si potevano 
togliere facendo le economie e non scia- 
lacquando il pubblico denaro. 

L’amaro tozzo di pane aggravato dal 
macinato, che il povero mangiava a 
stento, rappresentava le dilapidazioni 
della destra imperante. E pur troppo 


queste, volgari accuse si erano aperta | 
facilmente una via; coloro che soffrono | 
sono proni al sospetto. Oggidi la luce | 


si è fatta in tutti gli spiriti e  espe- 
rienza fa ragione delle accuse bugiarde 
© dei vanti orgogliosi. In verità nes- 
suno avrebbe creduto che il primo mi. 
nistero di sinistra facesse così male e 
fosse così inetto, ma ciò che si doveva 


stessa via Marlborough il punto ove si 
fissavano questi occhi umani, tutti éspri- 
menti un intenso interesse di vario ge- 
nere : collera, paura, preghiera, ram- 
marico. s 
Quando Margherita fu giunta all’uscio 
del cortile della fabbrica e, mentre a- 
spettava che le fosse aperto, volse gli 
| occhi in giro e udì il sordo fragore, 
precursore della tempesta, e vide la 
prima ondata della folla minacciosa 
vanzarsi è poi retrocedere al punto più 
| remoto della strada, la quale, un minuto 
| prima sì piena di repressi rumori, ora 
| non porgeva che un silenzio di malau- 
| gurio. Tutte codeste circostanze non po- 
{ terono finalmente sfuggire all'osserva- 


| zione di Margherita, ma nondimeno non | 


| valsero a scuotere il suo cuore, altri 
| menti preoccupato. Ella non sapeva che 
cosa volessero, qual fosse la funesta 
importanza di quegli indizi, mentre ciò 
che pur troppo sapeva era la triste con- 
dizione di sua madre, ciò che acuta- 
mente sentiva era la trafittura di quel 
pugnale che tra poco le doveva essere 
{ immerso nel cuore, allorchè ella rimar- 
rebbe priva di lei. Il sue studio era di 
pensare al modo di sostenere il colpo di 
guisa da non lasciare abbandonato al 
proprio dolore il padre e da essere ca- 
pare a consolarlo. 

Il portiere lo aprì con 
appena tanto da permetteri 


recauzione e 
h di ontrare, 


attendere dal suo.governo si è ottenuto, 
È dimostrato che invece di economie si 
sono accresciute le spese pubbliche ; în- 
vece di alleggerir le imposte si sono ag- 
gravate ; e i metodi preventivi contro 
ogni specie di libertà si sono anch'essi 
rincruditi, Ormai dopo questo disinganno 
necessario dovrebb’essere chiusa in Ita- 
lia l’èra dei tribuni rumorosi e delle 
popolazioni credule. E se un disinganno 
così amaro producesse un po’ di saviezza, 
anche il primo ministero di sinistra avrà 
esercitata la sua utile influenza e inse- 
guato, co’ suoi errori, agli uomini di 
sua parte che fossero per succedergli, 
a governare meglio, 


FERROVIA DEL GOTTARDO - 


Dal resoconto della seduta del 23 del 
Consiglio federale svizzero togliamo il se- 
Quente passo : 


alla Svizzera 
sovvenzione suppletoria alla ferrovia del 
Gottardo , il Consiglio federalo avera di mira 


punto non ancora definitivamente risolto e di 
più in parecchi Cantoni rimane ancora pendente 
davanti al Gran Consiglio la discuesione della 
quistione ‘in discorso, di modo che, presumibil. 
mente, una Conferenza in questo momento, n 

riuscirebbe composta di delegati muniti delle 
necessario istrnzioni. Ia questa situazione, 0 di 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 


Nel giornale la Venezia troviamo un rac» 
conto che pare inverosimile, ma che è vero, 
pur troppo. Si tratta di mille difficoltà di 
ogni genere che il ministero dell'interno ha 
opposto alla pubblicazione d'un giornaletto 
umoristico, il quale non era destinato ‘a 
cantar le laudi del gabinetto Depretis. 

Il gerente aveva prosentato la domanda 
prescritta, coi documenti richiesti, il 4 ot- 
tobre ‘e il primo numero del nuovo gior- 
nale usci îl 7 di quel mese. 

Le autorità locali, giudiziarie e politiche, 
nulla trovarono a ridire, e solo due giorni 


ha risolto di convocare detta Confe- 
giovedì, 27 dicembre, alle 10 ore del 
nella sala del Consiglio degli Stati. 

ultimi giorni ebbe luogo in Franto. 


polosi nella opposizione, lusingavano, | 


dopo, ciod quando al ministero dell'interno 
si conobbe con maggior precisione che il 
colore del nuovo giornaletto non apparte- 
neva all'iride progressista, un telegramma 
del segretario generale avvertiva il procu- 
ratore generale del Re che si rimandavano 
le carte a Venezia, perchè mancava un do- 
cumento, cioè la fede parrocch di na- 
scita, mentre la età del gerente 
era provata da attestazioni della Procura 
regia di Verona e del'sindaso di Venezia. 

Il telegramma ministeriale fu considerato 
alla Procura regia di Venezia como un ec- 
citamento ad intentare un processo al gior- 
nale, che da due dî era uscito senza mo- 
lestio. 


chè alla sottoscrizione del 
si aggiungesse la qualifica di gerente, la 
quale era già nel testo dell'istanza. 


del Direttore del giornale, 


sentenza del tribunale che condannò a tre 
| mesi di carcere e trecento lire di multa il 
gerente. 

Noi non discuteremo del merito del pro- 
cedimento giudiziario, nè esamineremo se 
la sentenza sia conforme allo spirito della 
leggo sulla stampa. Diremo solo che è evi- 
dente in tutta la narrazione del giornale 
veneziano che da Roma si fece ogni sforzo 
per impedire la nascita e per inceppare la 
vita del nuovo foglio umoristico e ci spiace 
di dover notare anche questa fra le prove 
! dello spirito poco liberale, che ora informa 

gli atti del ministero, anche verso la stampa 
periodica, le cui prerogative furono da esso 
| ognor rispettate. 


Pri Ri is ilo alia ren 
La tariffa doganale austriaca 


Lord Derby, secondo annunziano i gior- 
nali di Vienna del 27, avrebbo incaricato 
l'ambasciatore Buchanan di fare nuovamente 
rimostranze intorno agli effetti dannosi della 
progettata tariffa austriaca sull'importazione 
di tessuti di lana ingl 

| ———_—_—_ 


e richiuse l’uscio con gran premura die- 
; tro a lei. 
i — Quelle genti vengono qui, non è 
vero? — chies'egli. 
4 — Non so. Qualche cosa d° insolito 
| sembra che abbia luogo; ma questa 
strada parmi vuota del tutto. 
Attraversato il cortile, ella salì la 
scala esterna che metteva all’uscio di 
casa. Non udivasi suono vicino, non 
lavoro di macchina, non strepito di 
passi o di voci vicim ma solamente, 
di lontano, cresceva il cupo e minac- 
cioso rumore, e si andava appressando, 


XXII 
] Un colpo e le suc conseguenze. 


Margherita fu introdotta nel salotto, 
al quale erano state restituite le sue 
| abituali coperte. Le finestre erano aperte 
a metà, in causa del caldo, e le tende 
veneziane coprivano i cristalli, sicchè 
ne usciva una luce smorta e verdastra, 
che dava una tinta livida ad ogni og- 
getto, compresa la faccia delle persone 
che vi entravano, come potè discernere 
Margherita stessa quando si guardò 
nello specchio. Sedelte aspettando , ma 
nessuno appariva. Di quando în quando 
il vento sembrava portare più vicin 
quell’incessante rumore, che, a inter- 
valli, pareva cessare e morire În un 
silenzio profondo. 


| 
| 
| 


Il ministero. rinviò poi nuovamente le 
carte, perchè si voleva conoscere il nome 


| La conclusione di tante peripezie fu la 
tenerlo responsabile di ogni guaio. E gli | 


dello condizioni cambiate, il Consorzio non 
più tenato all'emissione incondizionata della 


Jioni, ma che 1° 


Gottardo, da parte sua, avesse a 


delle garanzio 
por Ia coslituzione 


milioni potrà esere 


sarà data ui 


subentrerà di fatto il diritto d'ipoteca, 
Questo condizioni naranno prote 
dello ulteriori discussioni e comunieate alla Di 
ella forrovia, Ml risultato provvisorio 
tive sarà 
discussione 6 dello d 
ER A eten 


amico del generale La Marmora, in data 
di Firenze giovedì sera, che ci viene gen 
tilmente comunicata, togliamo i soguenti 
brani che danno confortanti notizie intorno 
allo stato di salute di quell'uomo illustre: 

< Ho veduto oggi l'ottimo nostro gene- 
rale e mi pare alquanto meglio. Anzi se 
le debbo diro, io ho fiducia che egli porsa 
venir fuori da questa gravo malattia, La 
sua fisionomia ha la solita espressione di 
bontà e di screnità, la sua mente è lucidis- 
sima, lo sguardo è sicuro e la parola sciolta, 
Siccome però non può parlare a luygo, perciò 
non riceve. E siccome il suo sistema ner- 


——__ __——_————————66&b 


Entrò Fanny finalmente. 

— La mamma: verrà: sulito + Signo- 
rina Hale; e. m'ha pregata di farvi le 
sue scuse per la tardanza. Forse sa- 
prete che mio fratello ha fatto venire 
de' lavoranti dall'irlanda, e ciò ha irri- 
tato eccessivamente le genti di Milton; 
come s'ei non avesse il diritto di dare 
lavoro a chi gli torna meglio; e quegli 
stupidi furfanti che non volevano lavo- 
rare per lui, ora hanno impaurito que- 
sti disgraziati irlandesi a forza di mi 
naccie talmente che non osiamo più la- 
sciarli sortire. Potete vederli là affol- 
lati in quella stanza alta della fabbrica, 
dove si fanno anche dormire, per sal. 
varli da questi bruti, che non vogliono 
lavorare essi nè lasciarli lavorare. E 
mamma sta ora attendendo a dar loro 
da mangiare e Giovanni è ito a par- 
lare con loro, perchè alcune delle donne 
piangono cho vaglione ritornarsene di 
dove sono venute. Ah, ecco la mamma ! 

La signora Thornton entrò con una 
rigidità tale sul volto che Margherita 
comprese tosto esser inopportuna la sua 
richiesta in quel punto. Nondimeno, era 
stata la medesima signora che le avea 
chiesto espressamente di ricorrere a lei 
per qualsiasi cosa le potesse abbisognare 
durante l'infermità di sua madre !.. Ma 
in quel giorno, 6 mentre ella parlava, 
vide che la fronte della sua ascoltatrice 
si annuvolava sempre più e neanche 


nere preseatati diversi consulti, fra cui uno dol | !"° | 
sig. prof. Reinaud in Hoidelberg, i quali tutti | POSÎt0 dei documenti 
arrivavano alla conclusione che, in conseguenza 


serie di 20 milioni di obbligazioni, Il Comitato 
medesimo del Consorzio constatò, cho il Coa- 
sorzio stesso non si era considerato come sol- | niziativ 
levato dalla emissione dolla d* serie dei 20 mi- 

‘adempimento di questo obbligo 
dipendeva dalla condizieno che in Società del 
presentare 
il pagamento degli interessi è 
del capitale. Il Comitato ri. | vrebbero dovuto 
fiuta l'ulteriore somma in quistione di 12 mi. 
Tioni como un nuoro prestito, ma si dichiara 
pronto a raccomandare al Consorzio di versare 
la dotta 4: sorio alle seguenti condizioni : La 
cifra di 40 milioni di franchi del preventivo 
della ferrovia del Gottardo dovrà essoro dichia» 
rata aufliciento da esperti dogli Stati interessati 
por la ricostizione dell'impresa in tutte le sue 
parti; inultre la ferrovia del Gottardo dimo- | Cho tutte lo rappi 
strerà positivamente, che questo capitale di 40 
procurato | finalmente, 
tanto per i 40 milioni in discorso (* serie), 
come per le altro 3 primo serio di 68 milioni, 

prima ipoteca che abbia la pro- 
minenza sopra tutti gli altri debiti. Il versa- 
mento dei 20 milioni sarà fatto aocondo il pro» 
grosso del lavoro e alla atragua dei versamenti 


por. base 


Richiami 6 cambiamenti d'indirizzo devono avere unita 
sotto cui si spedisce il Giornale, — I 
Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Ufficio di pubblicità di — 
A. TABOGA, Piazza San Claudio, 94 | . pete: 
Prezzi; Quarta pagina Cent. 30. | 


la fe 
forte la Conferenza del Consorzio del Gottardo, | è potere in ogal even 


ià tardi l'oggetto della | 
iberazioni del Consorzio, | 


La salute del generale La Marmora | 
Da una lettera particolare di un jntjino 


| gridò, incoraggia; 


ia io 


Terza pagina sotto la firma del ‘gerente L, 1,50 ogni linea: 
Pagamento anticipato, Be RAI. 


oso è alquanto scosso, egli fa bene a pri. — 
varsi del piacere di vedere. anche ia i 
intimi amici. Il più lieve turbamento, Ja — 
minima delle commozioni può accrescere 
la gravità del suo stato, Confidiamo'in Dio. 
Esso non vorrà togliere all' Italia un uomo 

la cui sola presenza torna così salutare: e 
moralmente proficua a tetti. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 20 novembre. — Oltre 
ai deputati siciliani, partiti di già per Roma, 
9 ieri l'altro se no imbarcarono sei, cioè 
gli on. Caminneci, Di Pisa, Favara, Pelle- 
grino, Tortorici è Tamminelli, ne ho visto 
gironzane per Palermo taluni altri non pa- 
lermitani, i quali pare che sieno qui venuti 
per seguire i Jorp colleghi, che sono stati 
di loro più solleciti. 

lo credo che mai, 

| deputati siciliani al 


come questa voltà, i 
lano avuto interesse di 


4 to salvare capra e ca- 
ti ‘a quanto ne ho inteso, 
tutti riconoscono la necessità di purgare la 
Deputazione siciliana dallo accuse, che cone 


| tro taluni di essi sono state scagliato a pro. 


‘ » cho si è detto 

{| l'on. Nicotera conservati nel suo pedina Ù i 
doputati siciliani hanno ben compreso dhe 

\ il loro silenzio, a questo riguardo, oltre ad 

| essere ingiustiflcabile, sarobbs sinistramente 
giudicato; hanno anche compreso che, sa l'i- 

non sarà presa da essì, la pron 

| deranno senza dubbio altri doputati per l'o- 

{ nore della nazione, perchè ai punto in cui 
sono le cose s'ha da sapore finalmente se 
Siedono nel Parlmento uomini che mai a 

mutrarvi, 0 86 invoce si 

con troppa leggerezza Propagata una Parra 
gua © calunniosa accusa contro taluni mom= 
bri dolla rappresontanza nazionale, Volere 
© non volere, è uno scandalo che a queste 

| proposito difficilmente si potrà evitare, 

Intorno alla quostione della sicurezza ab 
| blica, loggo adesso in un giornale dalla cai 
o Pesentanze munio! 

| questa Provincia, ad eccezione di pen di 

| Palermo, cccezione che darebbe Inogo a se- 

| rie considerazioni, hanno omesso voti di rin 

| graziamento è gratitudino al governo, pat. * 

| l'indirizzo Petto cd energico. assanto pel 

| pronto restauramento della pubplica sicn= 
rezza in Sicilia, 0 chiodendo eho il bénofi. 
| cio tanto invocato sia mantenuto integro = 

| l'avvenire. Ora voi-veduto che. anche 3 

{loro, i quali per un motivo © un altro hanno 
formato questi vol non lasciano di 

cuparsi dell'avgghino, 6 di lo osa 

giornale, che ne ha dato l'annunzio, © 

| chiude dicendo non restargli che un bolo 
desiderio , quella di veder daro opera i 

| pronta alla riorganizzazione . della polizia, 

| ll cul difetto si è tanto deplorato, Wai ve 
dere , al più presto, puniti quegli agenti, 
qualunque si fosse il loro grado o la loro 
| importanza, che con le loro brutalità poco 


promessa la lode- 


o le parol: 

amico dell'on. mi nistro del: 
sn adi questa prefottura, 
ra io ho bisogno di ripetere 

3 tanto volte vi ho detto. Non Rei rg 

nizzazione di una buona polizia, che Osa 

cora nn pio desiderio ; 


gli è che 1 i 
che abbiamo non sono suficienti, ch 


bisogna riformare, se non si vuol cadere 


—_——__—_—_—r6 


\ ottenne immediata risposta.. 
«di risposta, udi la si, 
nell'esclamazione: 
sno Sono alle porte! Chiama Giovanni 
Fanny, richiamalo dalla fabbrica! Sono 
alle porte! Le butteranno a terra ! 
Chiama Giovanni, ti dico! 3 

E contemporaneamente, il passo della 
moltitudine a cui avea porto l'orecchio, 
invoco di attendero alla domanda di 
Margherita, fu udito Appunto di là dal 
muro, ed uno strepito crescente di voci 
di collera s'udi prorompere dietro ‘alla 
barriera di legno che fu scossa dal 
peto disordinato e furioso degli a 
tori arrabbiati, 

Le donne tutte s'affacci 
nestre, 


-In cambio 
ignora . prorompere 


arono alle fi- 
» attirato dallo spettacolo stesso 
che le atterriva. La signora Thornton 
lo donne di servizio, Margherita, tutte 
eran lì. Fanny era ritornata, strillando 
per le scale, come perseguitata ‘a ogni 
passo e s'era bultata, fra isterici sin 
ghiozzi, sul canapè, La signora Thornton 
pensava a suo figlio che 
| nella fabbrica, Ei no uscì alla Pasti 
ndole con un sorriso, 
ere la porta della fab- 
ò una delle donne a ria- 
he Fanny avea ‘richiuso 
a sua pazza fuga. Vi si 
‘Thornton stessa. 


Cortina): = 


innanzi di chiud 
hrica, Poi chiam 
prire l° uscio 0 
dietro a sò nell 
recò la signora 


E Cana iris Rae AIAR 
| negli stessi inconvenienti, che hanno dato 
tanta occasione a parlare, nonostante gli 
jimi risultati che in fatto di sicurezza 
‘pubblica si sono ottenuti. Sperare. che il 
pi icio avutosi sia mantenuto integro per 
‘l’avvenire senza riformare le leggi, o senza 
rico ad illegalità e ad atti che avreb- 
VT rai dell’arbitrio, è un assurdo» 
‘Bisogna che le autorità politiche e giudi- 
ziarie sieno armate dei poteri necessari per 
tener in freno i malfattori, e perchè pro- 
‘cedano franche e sicure, senza essere ob- | 
bligato talvolta, a fin ci bene, ad assumere 
una grave responsabilità. 

Il Consiglio generale di questo Banco, 
la sera del 22 di questo mese, dopo lunga 
ed animata discussione, autorizzò il Consi- 
glio centrale di amministrazione ad accet= 
tare e sottoscrivere il progetto presentato 
dalla casa Jaeger di Messina per la ven- 
dita a trattativa privata delle miniere della 
casa Genuardi di Girgenti, con quello mo- 
dificazioni che si reputeranno più vantag- 
giose al Banco. Lo autorizzò parimente a 
chiedere nei modi di legge che fossero in 
tutto o in parte cambiati gli attuali sindaci 
della fallita, e lo invitò a proseguire i 
giudizi iniziati, e ad agire anche in linea 
penale contro i sîgnori Genuardi. Ho vo- 
luto darvi questa notizia per i molti inte- 
ressi che sono collegati a quelli del Banco 
di Sicilia, e per quel tanto che si disse al- 
Jorchè si parlò della fallita inaspettata del- 
l’opulento signor Genuardi, che era un se- 
natore del Regno. 

Mi scrivono da Catania che in quella 
città, nelle ultime elezioni comunali, hanno 
‘pienamente trionfato i clericali, per colpa, 
come sempre, della fiaccona dei liberali, i 
quali, perchè faceva tempo cattivo, non 
vollero scomodarsi per andare a deporre 
nelle urne il loro voto. Meno male che è 
arrivato colà di recente il nuovo prefetto 
comm. Basile, il quale saprà tenere nella 
giusta misura i reazionari che si sono im- 
padroniti di quel Municipio con un lavoro 
incessante ed una perfetta disciplina, cho 
il partito liberale non sa mai imitare. 

Nel mese entrante avranno luogo due 
* elezioni per questo Consiglio provinciale, 

una in Cefalù per essero sinta annullata 

quella del signor Labiso, che fu ritenuto 
incompatibile per la carica d’ingegnere- 
capo che occupa presso questo Municipio, 
l'altra in Mezzoiuso, avendo optato per 

Palermo l'avv. Paolo Figlia, che fu dop- 

piamente eletto. In Cefalù i candidati sono 

tre: il barone Bordonaro, l'avv. Misurara 

e l'avv. Domenico Di Bernardo, I giornali 
_ di Palermo, che sinora se ne sono occupati, 

raccomandano il Di Bernardo, In Mezzoiuso 

credo che vi sarà lotta tra il dusa di Rei- 
tano © l'avv. Schiròj ma credo che lo mag- 
giori probabilità sieno pel Reitano. 
Trovansi in piena crisi quest'ospedale 

civico, di cui vi dissi qualche cosa nella 
mia corrispondenza del 29 scorso ottobre, 
è il manicomio di questa città, due impor. 
tanti stabilimenti che reclamano un’aziono 
più pronta ed energica da parte delle au- 
torità governative, Quante coso, oltre alla 
sicurezza pubblica, si dovrebbero aggiu- 
stare in Sicilia ! 


Milano, 27 novembre, — Fasti della 
riparazione. Non vi sarà uscito dalla me- 
moria come tra le città nostre che più du- 
ramente furono nello scorso anno colpite 
dalle ire progressiste va annoverata la vi- 
cina Vigevano. Ivi, non appena insediato 
a Pavia il nuovo prefetto Ramognini, che 
avera così bene futto le elezioni comunali 
a Napoli, fu sciolto il Consiglio comunale 
‘messo il solito commissario regio; poi, sotto 
pretesto che le Opere pis erano male am- 
ministrate, fu sciolto il:Consiglio che le 
reggeva, e appunto da Napoli fu chiamato 
ad amministrarle un certo De Gioanni, im- 
piegato presso quel municipio, dovo Ml Ra- 
mognini lo aveva conosciuto. Costui, appena 
giunto a Vigevano, prese arie da padrone; 
vantava la sua amicizia col Nicotera, ed 
annunziava tramontata per sempre la stella 
dei moderati. Comunque, la sua influenza a 
Roma doveva essere assai grand», perchè 
all'avvicinarsi delle elezioni furono d'im= 
provviso tramutati il presidento del tribu- 
nale, il sotto-prefetto, il tenente dei cara- 
binieri, il pretore e il delegato di P. S., 
dei quali Ja riparazione non si fidava; più 
il medico carcerario; sospettato fautore del- 
l’on. Bretti, venne, sopra denuncia del De 
Gioanni, destituito per telegrafo. Le elezioni 
riescirono come sapete, e il De Gloanni 
trionfò. 

Partito finalmente, contro sua voglia, nel 
luglio scorso, il De Gioanni, la nuova Am- 
ministrazione trovò le cose in tale confu= 
sione, che ricusò di riconoscersi i conti da 
lui lasciati, e provocò una inchiesta gover- 
nativa, l'effetto della qualo si fu che nei 
giorni scorsi il De Gioanni fece versare, a 
mezzo del prefetto Ramognini, nella cassa 
dell’ Opera pia, liro tremila cinquecento e 
ottanta, che l'inchiesta verificò essero stata 
da lui irregolarmente percette. E una, 

A Pavia, como sapete, ci fa nell'autunno 
scorso un’Esposizione nazionale di agricol- 
tura, industria e belle arti, che riusci ab- 
bastanza bene. Anima di questa intrapresa 
ideata e condotta a termino coll'efficaco con- 
corso del sindaco, comm. Arnaboldi, fu il 
prof. Magenta, altro dei riparati del 418 
marzo. ll Magenta, assessore nel munisipio 
pavese , lavorò per mesi e mesi come un 
martire, onde faro che l'Esposizione riu- 
scisse bena; fa relatore di tre o quattro 
Sotto-commissioni di giurati ed chbe per- 
fino le lodi del ministro Maiorana. Ebb:ne: 
secondo il solito, si aspett.va che la Com- 
‘missione ordinatrice ricevesse dal governo 
una di quelle onorificenze, di cui i ministri 
democratici sono tanto larghi coi loro amici. 
Ma, premiando la Commissione, non si po- 
teva escludere il Magenta, che vi era stuto 
îl più zelante, e al Magenta non si può dar 
mulla, perchè moderato. Quindi l’eroica ri- 
soluzione di non premiare nessuno della 
Commissione , meno il segretario di essa, 
il quale però, capita l'antifona, rimandò la 
Croce al ministro con una lettera assai di- 
gnitosa, Il Magenta ride e voi riderete con 
lui di queste meschinità ; ma che dire della 
partigianeria di un ministero, che profonde 
settanta commerde in una volta ad altret- 
tanti deputati, il cui solo merito è quello 


| stero. attuale ripeterà delle assicurazioni 


.Se nel 1870 un generale italiano avesse 


di avergli detto sempre di sì, e non trova 
neppure una parola di lode per una Com- 
missione, che s'adoprò a beneficio del pub- 
Dico, solo perchè vi entrano de' moderati? 


CENERI 


NOTIZIE ESTERE 


FRANOTA: 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigt-Versallles, 27 novembre. 
— ll ministero "Broglie negava di essere 
animato da sentimenti ostili verso l'Italia. 
E sè la sua benevolenza era dubbia, la sua 
neutralità era certa. Senza dubbio il mini- 


analoghe a quelle del ministero precedente, 
ma probabilmente saranno meno ceredute. 


servito nell'esercito prussiano è sì fosse 
distinto nella demolizione di una delle porte 
di Parigi, l'Italia avrebbe bensì il diritto 
di nominarlo presidente del suo Consiglio, 
ma la Francia non potrebbe accogliere que- 
sto fatto con liete dimostrazioni. Ora fra 
le lodi che certi giornali utticiosi prodigano 
al nostro presidente del Consiglio, vi ha 
pur questa di avere energicamente contri- 
buito alla presa. di Roma nel 1849. Una 
litografia di Raffet rappresenta la batteria 
comandata dal signor di Rochebouet, mentre 
apre una breccia nelle mura di Roma. Ma 
îl carattere effimero del nuovo ministero 
impedisce che l'Italia se ne impensierisca. 
Risuona ancora l'eco delle lagnanze a 
cui le inchieste parlamentari hanno dato 
luogo, E frattanto il Senato, a somiglianza 


inchiesta. 

ll signor Welche, in nome del. governo, 

ha presentato alla Camera dei deputati un , 
progetto di legge, il quale ha per fine .di 
separare dal progetto di bilancio general 

dello finanze i capitoli relativi alle imposte 
dirette. È chiaro che la Camera respingerà 
la domanda del signor Welche. Che succe- 
derà allora? 

La Camera ha esaminato l'elezione del 
sig. di Fourtou, il quale non ha sentito il 
bisogno di indersi, Essa ha deciso che ' 
la convalidazione dell'elezione del sig. di ' 
Fourtou si differisse fino al giorno in cui ! 
la. Commissione d'inchiesta parlamentare 
avrà terminato il suo lavoro sopra le ele- 
zioni della Dordogna e sentito gli impie- 
gati e gli agenti dell'autorità del circonda- 
rio di Ri in cui il signor di Fourtou, 
ministro dell'interno del ministero del 16 
maggio, è stato candidato ufficiale. Fino a 
quel giorno non avrà diritto il signor di 
Fourtou di prendere parte alle votazioni 
della Camera. 

Il Figaro si lamenta degli entusiasmi li- 
berali del Soleil e della frazione costitu- 
zionale del Senato, Il sig. Saint-Genest pa- 
ragona la situazione del maresciallo con 
quella di Napoleone I a Fontainebleau. E 
scrive; « Non mancano neppur oggi i Mar- ' 
mont, che lo hanno eccitato per tutto il 
tempo che durò la campagna del 16 mag- 
gio; che il giornò appresso lo harino ab-' 
bandonato. Non mancano î Marmont che lo 

lrarino trascinato a quel passo colla preme- 

ditazione di tradirlo. E tra i Marmont che 

lo vorrebbero trascinare ancora più innanzi 

0 ve ne sono che hanno già in animo di di- 

sertaro bandiera nel maggior calore 

dolla battaglia. » 

Il signor Saint-Ganest confessa, senza 
ambagi, che dopo il 15° ottobre egli si a- 
spettava di vedere Îl maresciallo a gover- 
pare dol Senato e senza curarsi della Ca- 
mera. E soggiunge: « E appunto in questo 
momento apparve all'improvviso la defe- 
zione del Soleil, quella del Moniteur, quella 
dell'Estafette, quella del Soir, Il mare- 
sciallo che era pronto alla resistenza guarda 
meravigliato queste truppe che si allonta- 
nano da lui e si domanda: Che è ciò? È 
forse una semplice titubanza o un tradi- 
mento completo? Su chi posso io fare as- 
sognamento ? » 

Già vi ho detto che gli orlcanisti fanno 
voti per la vittoria del maresciallo ; ma 
essì no intravedono la pro.sima rovina e si 
ritirano da lui per non cadere insieme coa 
lui. Al maresciallo, nella sua qualità di sol- 
dato, non ripugnerebbe una soluzione vio- 
lenta delle difficoltà; cioè un nuovo sciogli» 
mento della Camera, accompagnato dalla 
proclamazione dello stato d'assed'o. Ma il 
giorno in cui egli pensasse seriamente ad 
un provvedimento di questo genere e gli or- 
leanisti lo giudicassero troppo temerario, ia 
quel giorno gli orleanisti cesserebbero di 
appoggiarlo e lo porrebbero quindi nell'al- 
ternativa di dimettersi o di farsi mandare 
a Mazas.I bonapartisti fanno piccolo conto 
del nuovo ministero. E il Pays dichiara 
francamente che il minister> non è nato vi- 
tale; peroschè so mo sta inerte tra le col- 
lere degli uni e l'indifferenza degli altri. | 

Vi è un partito che dicesi avesse ca 
gliato al maresciallo di formare un mi; 
stero Dufauro e di licenziarlo poi dopo l'ap- 
provaziono del bilancio , ricostituendo un 
ministero di pura destra. Ecco un macchia- 
vellismo veramente fanciullosco. 


L'Ordre smentisce la notizia data da 
qualche giornale di Parigi, che, cioè , sia 


morto l'ambasciatoro dì I a Bor 
lino, Il signor di Gontaut-Biron, che è 
morto nel castello di Maromme, è Ìl fra- 


tello delll'ambasciatore, il cognato del duca 
di Polignac, I 


INDIE 

L' Osservatore Triestino pubblica le sc- 
guenti notizie dalle Indie: 

« Le notizie politiche sono sempre in- 
corte, L' inviato turco era giunto il 
tobre a P. wer e doveva proseg 
uo viaggio dopo aleuni giorni di riposo, ' 
i sarà accompagnato sino a Costantino» 
poli da un agente dell'Emiîr di Cabul. Frat- | 
tanto il governo delle Indie continua a pren. | 
dere delle misure militari a Quetta, ove si 
sta costruendo una nuova batteria, armata 
di 4 cannoni di grosso calibro, La strada 
nella gola di Bolan yieno allargata per ese 


ot=| 


sere atta al trasporto di artiglieria, muni. 
zioni, èce., Îl ché dimostra, come dice la 
Gazzetta di Bombay, che lo cose non pro- 
cedono così bene nel Chehlat, come lo af- : 


“| ciato al suò. pro 


.carestià; ha dimostrata la necessità di au- 


| nîtiva cho u 


ferma il governo. I Djowaki-Afridi, ad onta 
del blocco, continuano i attacchi. 

« I giornali ossetyano che il blogco non 
basta, ed essere necessario delle misuro più 
‘onergiche contro gli Afridi ed i loto 

tori. Il rale res, comandante delle 

ppo in alla frontiera, che doveva 
recarsi in congedo in Inghilterra, ha rinun- 
ito ed è per 
Kohat} cosa che fa ritener@ necessaria la 
di lui presenza in quel sito. 

« Da Lahore scrivono che le relazioni 


sono ottime; che l'Emir non ha stretto al- 
cuna alleanza colla Turchia, nè hi assunto 
verun obbligo relativamente alla missione 
dell'inviato turco. 


« Il presidente della Camera di commer- 


cio di Bombay, in un discorso tenuto sulla 


mentare considerevolmente le comunicazioni 
del. paese colla costruzione di nuove fer- 
rovie. » 

_——_——___——_+—___—_ 


RLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 30 novembre 
(70% della Sessione) 

Presidenza del presidente TECCHIO. 

La seduta è aperta alle ore 3. 

Si dà lettura del processo yerbale della 
tornata precedente, ché è approvato. 

Vengono accordati aleni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge intorno 


della Camera, ha ordinato anch'esso una ‘ alla conservazione dei monumenti e degli | 


oggetti d'arte. 

vwirerurscmi (relatore) rispondo breve- 
mente agli argomenti addotti dall’on. Mas- 
saravi nella tornata di ieri in sostegno degli 
émendamenti da lui proposti insieme all’on. 
Di Giovanni all’art. 11 che riguarda-l’espor- 
tazione degli oggetti d' arte e di archeolo- 
gia. L'onorevole relatore spera che il Se- 
vato vorrà respingerli adottando l’ articolo 


come venne modificato. dall'Ufficio Centrale, | 


per cui non si corre pericolo di perdere 
un oggetto prezioso senza saperlo \e se,si 
yuole può essere conservato a migliori con- 
dizioni che non ogni altro. 

massamani insiste perchè si ponga ai 
voti il suo emendamento, il quale dà di- 
ritto al governo d' impedire assolutamente 
l'esportazione. 

co (ministro della pubblica istru- 
zione) prega il Senato a non volere accet- 
tare gli emendamenti Massarani e Di Gio- 
vanni. 

Dopo molte osservazioni di vari senatori 


! l'on. Torelli propone l'ordine del giorno, | 


puro e semplice su tutti gli emendamonti 
proposti. 

L'ordine del giorno puro e semplice è 
approvato. 

massamani dichiara che, non volendo 
essere di coloro i quali per desiderio del 
meglio ricusano. quel po’ di bene che è dato 
ottenere, voterà a).postutto la legge, purchè 
essa non perda, nel seguito della discus- 
sione, quel tanto di efficacia che ha, e man- 
tenga, almeno rispetto ai corpi morali, il 
divieto della esportazione. 

Raccomanda per ultimo che si ristabilisca 
il titolo IV, il quale, nel. primitivo pro- 
getto, risguardava le Commissioni conser- 
vatrici, 

Arduo è il còmpito di queste Giunte lo- 
cali, e importa che siano sorrette, non dal 
semplice decreto reale, ma dalla piena au- 
torità della legge. 

coprivo (ministro della pubblica istru- 
zione) rende omaggio alle intenzioni che 
hanno mosso l'onor., Massarani a proporre 
gli emendamenti che con tanta facondia sha 
svolti, ma l'on. Massarani deve certamente 
ammettere che vi sono altri ché, dissen- 
zienti da lui, possono essere animati da in- 


giovare al paese e di giovare all'arte ita- 
liana. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

mnes. pone si voti l'art. 11, che viene 
approvato tale è quale venne proposto dal- 
l'Ufficio centrale. 

Eccolo : 

* Le'pubbliche amministrazioni, le'chiese 


de 
getti d'antichità ed opere d’arte d’autori non 


viventi, taccolte numismatiche, codici, di- | 


plomi o collezioni convenienti a musei ar- 
tistici ed archeologici, senza averne ottenuta 
licenza dal ministero della pubblica istru- 
zione, ovvero dalle nutorità a questo effetto 
delegate. 


< Il ministero potrà rifiutarla quando, per 


l'importanza storica o artistica degli oggetti, 
la vendita o l'esportazione dei medesimi non 
asa farsi senza danno della storia e del- 
rte, ovvero a scapito del decoro e del- 
l'interesse nazionale, 

« Quando l'amministrazione 0 l'ente mo- 
rale interessato movesse reclamo contro un 


rifiuto di licenza, la decisione del ministro | 


della pubb istruzione non diverrà defi- 
e in proposito le Giunte su- 
i d'arti è d'archeologia. » 

Sì passa 


re 
alla discussione dell'art. 12: 
i non potranno vendere nè e- 


«I priv 
sportaro a 
arte o per 


antichità riconosciuti d'interesse 


nazionale ed inseritti nei cataloghi, senza | 


darne previo avviso al ministero della pub- 
blica istruzione. 
< È tiservato per questi oggetti ùl go- 


| verno il diritto di prelazione per l'acquisto 


per conto dello Stato, 0 dello provincie, o 


dei comuni o di qualsivoglia ente morale o | 


pubblica amministrazione. » 

manaGzia propone l' abolizione nel 1° 
comma dell'articolo della parola vendere, 
che non yieno approvata. 

pupori cGroactmno propone che in 
fine dell'ultimo comma, dopo le parole: 
pubblica amministrazione, si aggiunga : o 
di qualunque cittadino italiano, 

CorriNo 0 virRuLENCMI Accoltano que 
sl'aggionta. 

L'art. 12 è quindi approvato, così modi- 
ficato, 

mars. domanda all'on. Massarani se in- 
sisto negli ,emendamenti proposti a questo 
articolo ed agli altri seguenti. 


isti- || Si passa all'art, 43, che stabilisce la tista 


fra Emir di Cabul'éd il Khîn di*Chelilat 


ri enti morali non potranno nè vén- 
interno, nè esportare all'estero og- | 


estero gli oggetti insigni per | 


MANSARANI, non essendo stato appro» 
vato il suo ems all'art. 44, che 
era, sì può dire, Îl ca di tuttî, nonia- 
| siste sugli altri. 

esportazione. 

ruroLt &. dice che la tassa del 25 
cento è gravosa. Per awyalorarè il suo 
serto, l'oratore si diffonde lungamente, ci- 
tando degli esempi. La- sola tassa clie si 
possa imporre agli oggetti d’arte senza me- 
nomare i principii elementari della scienza 
finanziatia, è la tassa di' compra e'véndita. 

L'oratore conclude, proponendo un èmén- 
damentò, col quale la tassa di éspottazione 
sarebbe ridotta al 10 per cento. 

La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta pobblica alle 2: 


——— r_— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 30 novembre. 
(149: della Sessione) 
Presidenza del Presinente CRISPI. 


La seduta è aperta a ore 2, 

Si dà lettura del processo. verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

mes. comunica un telegramma da Fi- 
renze, col quale si annunzia che nella notte 
scorsa il generale La Marmora sofferse do- 
lori più intensi e insonnia, 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno rèca la dissussione 
del progetto di legge sullo stato degli im- 
piegati civili... » 

mms. Si riprende la discussione dell'ar- 
ticolo undecimo. 

L'on. Mancardi ha facoltà di svolgere il 
suo emendamento, 

mawcanni svolge Îl segnerite emenda- 
mento: 


b 


vili dello Stato devono provare; 
« di essere cittadini italiani 
« di essere di sana costituzione fisica, ect, 


« Oltre alle sopra mentovate prove, gli 
aspiranti, sia ad impieghi di concetto e di 


saranno approvati con decreto reale, sen- 
tito il Consiglio di Stato. 


tre, capoversi dell'articolo 11 della Commis- 
sione, le cui ‘disposizioni in parte si modi» 


ticoli successivi. 

« Si propone anche la, soppressione degli 
| articoli 42 e 13 della Commissione, le cui 
disposizioni si riproducono in altri articoli 
che si propongono. » 

mussi cruserpe combatte l'articolo un- 
decimo , specialmente nell’ età dei 30 anni 
per l'ammissione agli impieghi. 

pienantoni combatte pure l'articolo e 
vorrebbe tolte molte delle restrizioni che 
esso consacra per l'ammissione ai pubblici 
impieghi. 


«Oltre ai soprascritti titoli, tutti gl'im- 


d'ordine, sia dell’amministrazione,.. » 

Il seguito, come nell'articolo della Com= 
missione. 

wawponri presenta il seguente emen- 
damento : 

« Coloro che aspirano agli impieghi ci- 
vifi dello Stato debbono provare di essere 
Gittadini italiani, di avere sempre tennto 
regolare condotta, di sostenere un esame, 
secondo le prescrizioni ed i regolamenti da 
essere approvati con decreto reale, sentito 
il Consiglio di Stato, 

« Per l'accettazione dei sotl’ulficiali del- 
l'esercito .e della marina nella categoria 
d'ordine degli impiegati civili potranno sta- 


4 


ciascuna amministrazione. » 

merneris (pres. del Cons.) comprende 
che chi non yuole questa legge combatta 
l'articolo undecimo che ne è la base, ma 
l'articolo non può essere oppugnato da co- 
| loro che vogliono dare finalmente un ordi- 
namento stabile e legislativo alla burocra- 
| zia italiana, 

Dopo breve discussione alla quale pren- 
donò parte gli on. Lugli relatore, Pandolfi, 
Pierantoni, Corvetto ed altri, la Commis- 
| sione: dichiara ‘di accettare un emendamento 
dell'on, Corvetto e di respingere gli altri. 

mnes. Veniamo ai voti dell'articolo un- 
decimo per divisione. 


| toni sono respinti. 

L'emendamento dell'on. Corvetto è appro- 
vato nei seguenti' termini : 

« Dopo le parole: 0 di scuola tecnica 
aggiungere le seguenti : ovvero Îl certifi- 
| cato dî ‘aver ‘èompiuto la ferma perma- 

nente nell'esercito o nella marina militare 
| nel grado di sotto ufficiale. » 
| L'articolo 11 è approvato nel suo com- 
plesso, como segue : 

« Coloro che aspirano agli impieghi ci- 
| vili dello Stato devono provare: d'essere 
| cittadini italiani; d'avere compiuti 18 anni 

e non oltrepassati ì 50; d'aver sempre te- 
nuto condotta regolari 

« Devono inoltre presentare : 

« Gli aspiranti ad impieghi di concetto 
| il certificato d'aver compiuto con approva- 
zione gli studi presso qualche Università o 


presso qualche Istituto d'insegnamento scien | 


| tifico superiore, secondo che verrà detar- 
| minato nei regolamenti delle varie ammi- 
| nistrazioni; Mii. arene if 
| egli aspiranti ad impieghi di ragioneria 
il diploma di ragioniere conseguito in un 
| Istituto d'insegnamento governativo o pa- 
ato; 
POSE ii aspiranti alle categorie d'ordino la 
licenta di ginnasio o di scuola tecnica, ov- 
| vero il certificato d'aver compiuto la ferma 
| permanente nell'esercito o nella morina mi- 
litaro nel grado di sott' ufficiale. 
« Oltre alle soprascritte prove, gli im- 
pieghi di concetto e di ragioneria dovranno 


| Due emendamenti dell'onorevole Pieran- | 


| 


« Coloro che aspirano agli impieghi ci- ‘iti talo qualità abbiîno prestato 


i 


« Si propone la soppressione degli ultimi zione del 5 per cento degli impiegati di 


*.giunta : 


n scene 
« Gli aspiranti alle categorie d'ordine 
esibizione della licenza di ginnasio 
scuola tecnica potranno ammettersi al 
l'esperimento di che al suòcessivo 
colo 14. Logs 
__« Per l'accettazione nella,categoria d'or- 
dine dei sott ufficiali dell'esercito e della 
marina saranno stabilite norme speciali 
mei regolamenti di ciascuna ‘amministra- 
zione.» 
Si approva senza osservazioni l'art. 42; 
che è il seguente : 
« Gli scrivani e gli inservienti.pagati a 
giornata non acquistano. alcuno dei-diritti 
spettanti agli impiegati dello Stato. » xv 
Si passa all'art. 13: 
*« Gli scrivani o diurnisti, dopo cinque 
anni di non interrotto servizio, e dopo 
data prova di capacità potranno essere am- 
messi all’esame richiesto pel conferimento 
degli impieghi d'ordine senza riguardo alla 
loro età e senza bisogno della presenta- 
zione della licenza di ginnasio o di scuola 
tecnica. » 


min, Martelli, Pissavini, Gorla e Lugli 


| dell'on. Pissavini. L. 
convitto svolge la seguente aggiunta 
all'articolo: 

< Die terzì dei posti che si rendono an- 
mualmente vacanti nella categoria d'ordine 
degli impiegati delle Amministrazioni cen- 
rali e sono, devoluti ai sotto- 
Afliciali dell'esercito e della rarina mili- 
tare che abbiano lodeyolmonte compiuta la 
ferma permanente sotto le » 

L'aggiunta dell'on. con una mo- 
dificazione della Commissioné, posta af voti 
.è approvata. 
masquana presenta la seguente ag- 


< La presente disposizione è applicabile 
anche aì segretari comunali patontati i 


di servizio in comtini di popolazione’ stipe- 
riorè almeno si duemila abitanti. » 
Quest'aggiunta; accettata dalla Commis- 


Sino al quarto capoverso inclusive; quindi: gione ‘@\dal ministro, è approvata. 


Si passa all'art. 44: 
« Gli aspiranti dichiarati idonei, prima 


ragioneria, sia ad impieghi d'ordine, do- ' di ottenere la nomina, saranno tenuti in e- 
yranno sostenere un esame di concorso se- sperimento in uffizi da destinarsi per cia- 
condo le prescrizioni ed i regolamenti che scun ministero. 


« N numero degli aspiranti idonei in e- 
sperimento non potrà eccedere la propor= 


ciascuna categoria. » 


| « L'esperimento darerà si mesi. Dopo 


ficano, în parte si comprendono negli ar- © cei mesi, le nomine rispondenti allo vacanze 


| si rifaranco dal maggior numero dei punti, 


e per gli impiegati d'ordine in ragione della 
maggiore idoneità dimostrata nella prova, » 
Un emendamento dell'on. Mancardi non 
è appoggiato e l'art. 13 è approvato. 
Gli art. 14, 15 e 16. sono approvati senza 
osservazioni, 
Sì passa all'articolo 17 che è il se- 
guente : 
« Le promozioni di grado si conferiscono 
per merito, quelle di classe per anzianità. 
I « Le promozioni al grado di segretario 


amministrazioni dipendenti, ai gradi di ra- 


| spondenti, si conferiscono mediante esame 


| bilirsi norme speciali nei regolamenti di | 
tenzioni uguali alle sue, che sono quelle di | 


, da sostenersi secondo il. prescritto dal re» 
golamento indicato all art. {4. 
< Le promozioni in grado di qualunque 
impiegato non potranno aver luogo se non 
dopo due anni dal conferimento del posto 
di grado immediatamente inferiore. » 
spaventa svolge delle considerazioni 
contro l'articolo e intorno al sistema degli 
esami, presentando una proposta. 
pi ras (presidente del Consiglio) pro- 
pone che si. sospenda Ja. discussione del- 
l'art, 48, affinchè, la Commissione possa 
| esaminare la proposta dell’ onorevole Spa- 
venta. 
La Camera aderisce. 
|. mes. La discussione del. progetto di 
' legge continuerà in altra seduta. 
| La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta a ore 2. 


{PICCOLO CORRIERE DI. ROMA 


Lo scirocco ci porta la pioggia. E già 
fino da ieri né vien giù che Dio la manda. 

Il Tevere ha cominciato subito a' gonfiarsi 
© minacciare, e quest'oggi ni vedevano tra- 
sportati dalla corrente grossi rami d'alberi, 
prova che la pioggia non cade soltanto in 
Roma, ma nelle vicine provincie, 

Nonostante che il fiume continui a cre- 


| scere, giungono notizie da. Orte che .si è 


lontani da qualunque pericolo di .straripa- 
mento. 

L'assemblea generale del Comizio agrario 
convocata ieri non riuscì legale per difetto 


di numero 


| La riunione è stata rimandata al giorno 


| 


9 dicembre. 

La Liberta racconta che è stato.rubato 
dalle scuderie del palazzo Braschi un ma- 
gnifico castrato che alcuni giorni addietro 
era stato rogalato al ministro dell'interno, 

S'intende che la polizia non starà con le 


| mani alla ciatola fino a che non avrà sco- 


| 
il 


perto gli autori del ghiotto furto. 


CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 


La Camera di commercio ed arti di Roma, 
riunitasi il di 28 corrente, riceveva dap- 
prima le comunicazioni della presidenza, la 
quale partecipava primieramente le nòtizio 
somministr: lla prefettura intorno a' mi- 


| glioramenti agrari avvenuti durante l'annò 


sostenere un esame, secondo le prescrizioni |, 


e i regolamenti da essere approvati con 
decreto reale, sentito Il Consigio di Stato. 
«I concorrenti dichiarati idonei, ma non 
prescelti, non acquistano alcun diritto per 
essoro ammossi nelle successivo vacanze, 


1877 nella provincia di Roma, ed in se- 
condo luogo i provvedimenti presi.a sua ri- 
chiesta dal ministro dell'interno per, ovywiare 
alla diffusione nelle campagne romane di 
un morbo epizootico de’ bovini, di cui gli 
si annunciava l'apparizione in alcuni luoghi 
della provincia di Napoli. 

Procedeva quindi ad esaminare ed appro+ 
vava il conto preventivo per l'esercizio 
41878, nella cui uscita, senza pregiudizio dei 
progetti per la nuova Borsa, veniva‘mitio! 
rato l'assegno annuo al fondo relativo, in 
considerazione delle condizioni eccezional- 


| onde 
si dini 
‘vrimposta 


Dopo brevi osservizioni degli onor. Co- |. 


‘l'art. 13 è approvato con un emendamento | 


en 
commerciale; la quale 
Riva ridotta a metà poril'anno 
| liberata l'aliquota di 
quello stabilito 
Prendendò dipoi 


l’area di Marmorata pel d 
che cin 


viene meno lo scopo della cessione ‘mede- 
fitraido ms icaienpio: Panapat) 
Provvedeva altresì poste. per Ja 
pagina fe' suoi fado lo di 
+ în surrogazione di quelli che 
cloro. | funzioni al termine del- 


e di altre materie attinenti a' i, me 
diatori, a' periti rigattieri ed agli spedizio- 
nieri doganali, si ‘promtinoiavé da Wiltimo sui 
modi per la compilazione di un registro di 
tutti i falliti @ riabilitati nel regno, da con- 
servarsi presso, ciascina Camera di com- 
mercio per norma dei negozianti che ri- 
chiedessero informazioni in proposito, 


. Nel Museo preistorico del Gallegio Ros 
mano si è testè esposta, per cura del pro- 
fessore, Pigorini, una, pregevole collezione 
di scheletri umani e di oggetti dell'età della 
pietra, scavati nella—caverna delle Areno 


sta genovese fu completata dal dott. Angelo 
Ircoronato della nostra R. Università, # 
quale, colla maggiore perizia anatomica, 
Ticompose paziegtemento quegli’ scheletri, 
per quanto lo permetteva lo stato di cia- 
scuno. L'intera raccolta venne classificata 
di guisa, da vedero alla prima ciò che gia- 
ceva in ogni strato del suolo della caverna, 
€ quali oggetti, dell della, pietra trova» 
vansi uniti ai singoli scheletr: 


La signora Ristori, marchesa del Grillo, 
progata dai notabili di Trastoyere, darà 
quanto prima nna rappresentazione al Poli- 
| toama a profitto dell'istruzione di, Traste= 

vere. 
| Sarà al certo una bella serata e win pin 
gue incasso, 


Sabato sera, alle 0, nella sila del Patti 
maggio, sì rappresenterà da niàdamigella 
Helène Scriwana e dal'sig. Dèschamps una 
commedia in un atto del signori Barriàre o 

Loriu, intitolata: Le Piano de Bertha; cd 
| un'altra del sig. Deschamps, che ha per ti» 


Ganrav svolge il seguente emondamento: ; di ministero, wi gradi corrispolidenti nélle | tolo: Lord Waterproof d Rome, 


Fra una commedia o l'altra vi #arà il 


piegati tanto di concetto e ragioneria quanto gionieri e di archivista, e a quelli corri- solito esercizio del pattinaggio. 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
il di 20 Novembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, 
| L'altezza della stazione è dir49,m'05; 
Barometro n mozzodi = 753,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,8,m> Minimo =. 11,4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70,— Amsoluta = 9,60 
Vento dominante. Variabile. 
Stato dol cielo, Mattina © sora coperto, giore 
no serenb con cîrri. 
———e__& 
LA COMMEMORAZIONE DI MENTANA 


Dall’egregio signor Lockhart riceviamo la 
seguente lettera che ci -affrettiamo a pub- 
blicape. Soltanto osserviamo che il sindaco 
di Roma non assisteva a quella festa in qua- 
lità di rappresentante del governo o di uf- 
ficialo di polizia, ma unicamente per ren- 
dere'omaggio, in nome delta capitalè, alla 
memoria degl'itatiani caduti a' Mentana, è 
perciò non ha alcuna responsabilità dei di- 
scorsi che colà vennero fatti. 

Ecco la lottora: 


Firenze, 28 novembre. 


Sigaore, 
Il pubblico delle nazioni civili. non può a 
| meno di rendervi grazie pel vostro assennatis- 


simo, nel rostro. fiale eglia data di 
| oggi ib diritto di ‘rifiutò dei tele= 
| grammi. 


Non si può attendére:che gli oratori in una 
assemblea patriotica como quella della solonne 
cerimonia di Mentana, possano nell'animazione 
di « pa lo » usare il linguaggio sobrio @ 
corretto d'uno seritto retorico. Il pubblico lo sa 
e sì mbatra iadolgonte; pei discorsi ‘iperboliti. 

la quella riunione parlò l'onorevole ‘rindico 
di Roma e certamente non vi avrebbe assistito 
no non avesse creduto che fosse una sacra com. 
memorazione del sagrifizio che valorosi italiani 
fecero della loro vita sull'altare della libertà ed 
unità nazionale, Sappiamo che la bandiera rossa 
| fa sequestrata dalla polizia, ciò può osser stato 

opportuno, ma non abblamo sspufo che Îl sin= 
daco abbia opposto quilche ostacolo alla per- 
fetta libertà di parola; ciò dimostra il «uo buon 
sanso, ed il signor Steele, del Daily News, può 
quindi bene apprezzare l' adesione del sindaco 
di Roma all' ardore entusiastico degli oratori; 
l'elevata posizione del giornalò faglesò è una 
garonzia cho i suol corvispoàdenti sono fedeli 
6 non riferiscono ‘nulla che possa turbara, le 
loggi internazionali e che nou sia assolutumento 
una giusta critica, 

Ho l'onore, ete. 


Jaxiis Locnmawr 
All'editore dell'Opizione. 


—_+*—_—_——_z 
CRONACA Gli UDIZIARIA 


Corte di Cassazione 


Con sùa senitenzà, in dita d'oggi) la Corte 
di Cassazione rigettavà! il‘ ricorso ‘interpo- 
sto. da Gaetano: Barbosì e:Carto Stengel 
| contro la sentenza della Corte! d'Appello-di 


| Roma, che cifrati quella del: Tribu- 
i nale Correzionale, la quale condannava am- 


” 


: RO | bilanei 
Î ‘pubblica e 


Questa sera, sabato, ha luogo al tea- 
iltro Valle ‘ia ‘quinta rappresentazicne 
"della Cleopatra di Pietro Cossa. Per la 

quarta rappresentazione il teatro era 
«pieno come di-rado: accade di.vederlo, 
e.la (Cleopatra fu applaudita da cima a 
«fondo! col più ‘schietto. entusiasmo. In 


spa \ppresenitazioni la rata 
- Morelli Livin oltre dodicimila lire, 
i senza ‘parlare della prima rappresenta- 
‘zione, a prezzi ‘raddoppiati , gl’ incassi 
della terza è della quarta furono supe 
Uriorî, (a parità di prezzo, a quelli delle 
serate corrispondenti. della. Messalina; 
« Bisogna .dire;.che quei quattro. o cin- 
‘que amici del Cossa, che, secondo la 
Libertà, si adoperano affannosamente 
‘a far applaudire la C/eopat*a, spendano 
- cinque! o seicento lire:ciastuno, di borsa 
ropria, ogni' sera, per riempire il tea- 
to Sarebbe un bel fatto! La verità 
si è, che quello del Cleopatra è un 
grande e legittimo successo’, reso più 
spleridido dall'ira ‘furibonda ‘con cui il 
"Cossa ‘è il suo lavoro furono assaliti da 
Nina parte della stampa. . 
— Jacovacci, se siamo bene infor- 
formati, ha stretto il contratto colla Patti 
(e com Niccolini per una serie di rap- 
presentazioni. al teatro Apollo nel mesò 


-.di febbraio. 


Norizie INTERNE E FArtI VARI 


i 
la Commissione 


Fatto doloroso, — Leggiamo nolla ' 


Perseveranza il seguente fatto accaduto a 

"Milino : 

"°° Da notto dello ‘scorso ltitiedì, in una camerata 
dol Castello, occupata dai bersaglieri dell'3e 
reggimento, i soldati erano al riposo. Tro ber- 
sogliori 4 on potevano pigliar sonno, un 
po’ invidiosi d'un loro compagno che russava 
serrato, un po' per prendorsi giuoco di lul, gli 

e'strappirono la coperta del letto. Il dormiente 
si desta di soprassalto, 0 con una bestemmia 
racconcia il letto e tenta di riappiccare il nono 
interrotto. Gli altri tre lo lasciano riaddormon- 
tare, poi ripigliano il giuoco, La vittima torna 


LA RELAZIONE » 
pri myxittno nert'ivrenvo 


Questa sera fu distribuita ai deputati la 
Relazione presentita alla dall’on 
ministro dell'interno sull'andamento dei 
la di-.{ servizi dipendenti dal ministero dell'interno 
i del- | dal 1° aprilo 1876 al 81 ottibro 4877. «&f 
Riservandoci di prender in-esame la Re- 
lazione e i documenti che vi sono annessi, 
ne, riproduciamo oggi i numeri che con- 
cernono la pubblica sicurezza in Sicilia e 
in tutto il Regno. 
I dati. statistici che riguardano Je pro- 
vincie siciliane sono esposti in separata ta- 
bella per quanto si riferisce a'latitanti, alle 
ammonizioni e a alcuni speciali reati. 
Dal 4° aprile 4876.al.30. settembre 4877 
furono tolti alla campagna in Si-ilia 947 
latitanti paricolosi. 
Dal 1° aprile al 30 settembre furono ani- 
moniti nell'isola 47% individui, dei quali 
950 possidenti e 3836 nullatenenti. Nello 
stesso periodo furono mandate a domicilio 


RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA | coatto 662 persone, cioè 207 possidenti e 


455 nullatenenti. 
Questa sera (30) il partito ministeriale | Furono prosciolti dal domicilio coatto 
tenne l'annunziata adunanza in una delle | 384 individui. ” 
sale di Montecitorio, sotto la presidenza Nelle provincie napoletane dal 1° aprile 
dell’on. Spantigati. 4870 ad ora furono uccisi 7. briganti, ar- 
No intervennero alla riunione i mi- | restato 4, costituitiai 7 della banda Sinardi 


della banda Francolino ne furono uccisi 
nistri, n8 l'on! Ricasoli, al quale, a.|.G Seat 
quanto dicevasi nei circoli parlamentari, 0 those 


- Pi ivenza col brigantaggio ‘nelle 
érano stati dirotti ripetuti inviti ad as- i oYinbii siae. fila sca per 
sîstere all'adunanza. 


Livre Du l'ammonizione 577 individui nella provincia 
I deputati presenti erano 408. , ;| di Potenza, ammoniti 343 nella provincia 
L'on. Spantigati cominciò col consueto | stessa, arrestati 107 e inviati a domicilio 
fervorino alla concordia. _| coatto 17. 
L'on: Etiglen criticò la costituzione | Nella provincia di Salerno, dentnziati 
del Comitato di vigilanza, parendogli | per;l'ammonizione 15, ammoniti 22, atre 
H indici j | stati 9, inviati a domicilio coatto 25. 
poco conveniente che quindici tutori Ta imbia di Cata Sion Sd al 
debbano stare allato del capo naturalo por i 
È A cun denunziato per ammonizione, nò ammo» 
della maggioranza, il presidente del niti, Ci furorio 3 arfestati! 
Consiglio. " S N Nella provineia di Cosenza i denunziati 
L'on.,Pissayipi censurò vivacemente | per l'ammonizione farono 42, gli ammoniti 
il ministero , e disse che all’inadempi- | 2, gli arrestati 25 e 17 gl'inviati a domi- 
mento del a della sinistra de- | cilio coatto. 


revole Spaventa, il presidente del Con- 
‘siglio«propose-\che la discussione 
progetto di legge sospesa finchè 
ia esaminato alcuni 


omai lag ai ii 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta ‘incaricata di riferire sul di- 
segno di legge per aumenti urgenti ‘riegli 
stipendi della magistratura, ha nominato a 
suo presidente l’on. Pissavini, a segretario 
l’on. Falconi ed a relatore l'on. Indelli. 

La Giunta incaricata di viferire sul primo 
libro del Godice'penale la fissata tina nuova 
Tiunione per domani al tocco, alla quale è 
pure stato invitato il ministro di grazi: 
giustizia. 


i Evoxmo DI Savorà.. ritirarsi, Parecchi restarono morti è ori 
Tolegramma del generale Cialdini: dalle duo parti. 
Journaux vous disent malade, Jo désiro avec 
lo plus vif intérét avoir de vos nouvelles, 


Ciacpini, 

Telegramma del maresciallo Mac-Mahon: ai “pi 

d’apprends que vous avez «tò souffrant, et) 

fueaota ba miegii do pet vous exprimer 
veux sincères. que je formo pour votre 


La Russia ela Persia 


ai POE TENTA poni dispaocio da Te-| ol perte poter ela AA 
ì heran, 25: svi siva, e la ricognizione turca ri 

alito Pari Ra float dd Oh | "To sà a Lviio fn Ai n in | allindomni maia a Caio. da n que 
x segreta a Pietroburgo. L'amba- | sto combattimento i russi perd 


missione 
Apprenant maladie da géoéral La Marmora pas i enioa 
sratri sasa speciale arriverà a Pietroburgo il | 2000 uomini; i ebbero 216 
“VR a Ga pito recherà quindi al quartier generale | fra i quali 8 ufficiali e 649 feriti, 
russo in Bulgaria.» i quali 43 ufficiali. Sataziaini 00 
N brigata turca 


Nello stesso tempo una 
Pirgos, at- 
fortifica- 


vel 


Le annessioni territoriali fece una ricognizione verso 
Da Pest 27 telegrafano allo stesso. gior- | t20cò e scacciò i russi dalle a 


CP nale: zioni di Pirgos fino a Metchka, l 
Le posizioni russe < Un comunicato semi-uffcialo annunzia | loro subire gravi pedi, ma, avendo 
Lajeni, scrive la Norddeutsche Allgemeine | che la Rumenia non può cedere la parte | POSCIA i russi ricevuto alcuni rinforzi, 
Zeitung, sino alla qualo località si sbrio a- | della Bessarabia che appartieno al Princi- | i turchi si ritirarono. In questo com- 
vanzato. le truppe russe, è distante ‘efrea pato in via di scambio senza il consenso | battimento i turchi ebbero 74 morti @ 
3;4 di miglia da Orkaniè, mentre Orkaniò | dello potenze europee. I trattati ‘interna- | 205 feriti. 
dista cirea 8 miglia da Sofia. zionali in vigore si oppobgorio ad un simile Londra, 30. — Il Daily Telegraph 
Ce fp Lean a n 
mir Sr i fortemente l’in- 
pied meridionale del Burnovska Planina, La guardia civica turca pccunt folati Ortazia. è ata 
Deo dremeria Sa: Sinetrea sal Lo: 1, sonda di Ul COGI do Hvpol. 
Drlcaniò è Sofia-Zlatitza. < L'arruolamento dei cristiani nellaguar- | « I movimenti dei russi sono sospesi, 
dia civica è cominciato oggi. Un certo nu- | in causa del cattivo tempo. » 


Le guardie russe sono arrivate ai 
piedi del Balcano. Da Telich e Gora De: Riace, Jagger AF azmnenl, 


buik sino ad Orkaniè ed Etropol, i. turohi.| ® ©“ 


si.sono impadroniti, una dopo l’altra, d'una | — - 
DISPACCI ELETTRICI 


serie di posizioni che sono divenute altret- 
(AGENZIA STEFANI) 


tanti punti fortificati dell'esercito, e, come 

ad Ostban $ impedito di uscire da Berna, 

anche med Alì è impedito di avan ; 

ie) Parigi, 29, — 11 Maresciallo Mio- | Municipio di Ro 
Aahon a informato che alcuni sena- | Certit. nel Tosoro È 
tori e deputati fecero dei passi presso tetra td 


La dimostrazione presso Vraha sarà pro- i 
babilmente l'ultimo combattimento di Me- 

i presidenti delle due Camere per espri- | | Detto Rothschild . 
mere le loro inquietudini sulla sicu- 
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homod AU al nord dei Balcani Kodja, 


In Bulgaria 


vesi attribuire la scissura deplorata della 
maggioranza. 


L'on. Baccarini foce un discorso vio- 


lento contro il ministero, del quale 
disapprovò gli atti principali. Alluse an- 
che alle decorazioni in massa ‘accordate 
ai deputati, ed ebbe parole assai severe 
specialmente pel ministro dell’ interno, 
anche pei provvedimenti d' ordine pub- 
blico. 

Gli on. Paternostro, Umana e Farini 
risposero ad alcune delle accuse mosse 
contro il gabinetto, e il primo difese 


| l’opera del ministro dell'interno nella 


a bostommiara , a coprirsi o a dormire. Ma i | 


compagni, che avevano pigliato,.gusto a farlo 
i in, non rta lasciare sì toato lo 
schèrzo, o Îl soldato, che nou voleva ester di- 


gangheri. 

— So non mi Lasciata quieto, gridava, vi do 
una tal lozione che ve no ricorderete per un 
pezzo! Voglio dofiaiire,,  avotò to? nelmi 
seccato Ancora, piglio quel-che mk capita sot- 
tomano, è vi facciò passar la voglia di didtur- 
bare il promimo. 4 

Non si ristettoro per questo ; ma continua» 
rono il ginoce, cho diveatava troppo vecchio, 
godondo delle furie dell'altro. Questi perduta 
za 0 il nonvo, saltò sul lotto , afferrò 


la pazi 
la dag 
statori, i quali furono lesti a ncivolar giù dai 
loro letti ed a nascondersi: Il barsaglioro, }u- 
fariato, lasciò cadero un fondeote sul luogo 
dovo credeva che fomsero ; 0 Il colpo sceso di 
tosta d'un insocente soldato , che 
tranquillamotite dormiva in ua 1lb vicino. 

La camora fu subito in tumulto; i tro mot 
Taggiatori non polevano darsi pace dell'asca- 
dato, 0 piaagitano davanti al corpo sanguinoso 
del. compaguo, Il feritore, non a.scora ben desto, 
‘nembrava trasognato , è intanto il povero' feritò 
agonitzava, passindo dal sonnò alla ‘motte.-Fu 
trasportato subito all'Ospedale, ma appona en- 
tratovì spirò. « | VERE È 

Lo sventurato.» bersagliero! \icciso di chiama 
Giovanni Scarone, d'anni 22 , nativo di Sicilia. 

L'autorità ha incoato il processo. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 
L'on. Vitelleschi cercò oggi di atte- 


niare l’impressidiò prodotta dagli ‘ar: | d'emissione. 


gomenti addotti nella tornata di ieri 


Sicilia. 
L'on. Paternbstrò propose un ordine 
del giorno, col quale confermasi il man- 


{ dato al Comitato di vigilanza perchè 
sturbato nel suo sonno, andò fuoti di' tatti i 


, afoderatala , corre addonso ai mole- ! 


faccia ogni sforzo affine di ricostituire 
il partito ministeriale sulla base del 
programma del gabinetto, 

il ordina del giorno fuapprovato ve 
l'adunanza si sciolse a oro 10 80. 


PROROGA DEL CORSO LEGALE 
DEL MIOLIRTTI DI MANCA, 

Ecco il progetto.di legge: presentato 
nella seduta del 22 della Camera dei 
deputati dagli: om. ministri delle finanze 
e di agricoltura e commercio per la 


proroga di sci mesi al corso legale dei | 


y biglietti dellèrBanchb di emissionè : 


Signori! — Abbiamo annunziata ‘da assai 


Le bande Sinardi e Francolino negli anni 
41876 e 1877 hanno commesso: 6 omieidi, 
12 grassazioni, 38 estorsioni con sequestri 
di persone, i depredazione, 1 reato di in- 
cendio e'uceisione e 2 violenze carnbli nelle 
province di Salerno e. Potenza. Nelle pro- 
vince di Cosenza e Catanzaro hanno com- 
messo: 7 omicidi, 4 ferimento, 4 estorsioni, 
4 dopredazioni, 1 uccisione di animali. 

L'allegato N. 4 della Relazione espone i 
numeri dei principali reati commessi nel 
Regno nell'anno 1876, ed eccone il rias- 
sunto: 1049 omicidi consumati, 1581 omi- 
cidi mancati o tentati, 6288 ferimenti gravi, 

grassazioni con omicidi, 2231 grassazioni 
con altre riolenze, 057 estorsioni, 29,093 
farti qualificati. 

I principali reati commessi nel regno dal 
4° gennaio al 30 settembre di quest'anno 
furono : 1412 omicidi consamati, 1162 o- 
Micidi! tentati ‘o marionti, 4432 ferimenti 
gravi, 50 grassazioni con omicidi, 1577 
grasazioni con altro violenze, 203 grassa- 
zioni mancàto o tentato, 12 estorsioni con 
sequestro di persone, 75 ostorsioni con al- 
tro violenze, 34 estorsioni mancato o ten- 
tato, 270 rapine consumate, 38 tentate, 
25,474 farti qualificati consumati e 4706 
tentati. 

Gli arresti esoguiti dal 1° gennaio al 30 
settembre 1877 furono 25,903. Nello stesso | 
periodo furono scoperte 7 fabbriche di falsi | 
biglietti .di Banca, furono fatti 45 seque- 
afFî di ingente quantità. di ‘biglietti, atrei | eri A Divin Fal Da 

Ò È di har j "i 
pati ni falsari 0 170 spenditori , dolodi | piegati d'amministrazione e dell'înténdonza. 


lagranza. | Ù 
A tutto îl 1° aprile 1876 c'erano in Italia |, « A Belgrado l'ordine di mobiizzazione 
184,155 ammoniti e 54,82) condannati per 


legramma ufficiale russo da Bogot, 2: 


novembre di mattina, due tadorscon.arti- 


taccarono i nostri avamposti di 
Polomirzi; furono però spediti con »gravi 
perdito dei rinforzi accorsi in tutta «fretta 
sin oltre Kavalitz. Da parte nostra abbiamo 
avuto due morti e tre feriti, 

« La stessa mattina due compagnie tar- 
che ed uno squadrone di cavalleria attacca» 
rono i nostri avamposti d'’usseri presso 
Kroptscha; però si ritirarono quasi subito.» 


In Serbia 


Scrivono da Belgrado. 24, ‘alla Politi- 
sche Correspondens : 

« 1 preparativi di guerra sonò continuati 
senza interruzione ; lo rimostranze pacifiche 
di parecchi rappresentanti diplomatici non 
ebbero alcun risultato. La mobilitazione del- 
l’intero corpo di Schumadija cominciò mer- 
coledì. La marcia delle brigate della mili- 
gia dei distrotti di Belgrado, Semendria o 
«Kragujevatz verso i confini è stabilita pel 
20 corrente, Quest'oggi tutta l'artiglieria 


Il, Corr: Bureau pubblica il seguente te- { Sul modo con cui essa potre! 


«I nostri avamposti sulla fronte orien- | presidente volle vedere i presidenti dal 
tale sono continuamente molestati. Il 25 |:Senato e della Camera per assicurarli 


Qlieria ed un reggimento di cavalleria at-| mento e che la 
Opaka © | nale non corrè al 


del distretto di Belgrado in pieno assetto ‘ mari 
di campagna è partita pel campo di Top- | occasione della sua nomina, dichiarò | 
schider. Domani partono da qui le vetture ‘ ch 


| tato, 


rezza, della rappresentanza nazionale e 


eventualmente difesa. Il maresciallo- 


che simili timori sono privi di fonda- 
rappresentanza nazio- 
cun pericolo. 

Parigi, 29. — Prendono consistenza 
le yoci che vi sia Ja possibilità di un 
accomodamento delle attuali divergenze. 

Vienna, 29. — La Commissione della 
Camera, discutendo la tariffa doganale, 
approvò la proposta che i diritti deb- 
bano essere percepiti in-oro. 

Londra, 29. — La notizia dell'Espo- 
sizione internazionale, che, sotto il pa- | 
tronato del principe Umberto, avrà } 
luogo in Milano nel 1879, dietro pro- 


posta dol signor Cagli,. fu accoltà fa- } 7°, 


vorevolmente. Un Comitato influente | 
fu formato a-Londra dal commissario 
delegato Edmuns Johnson per contri- 
buire al successo dell’ Esposizione. Il 
principe di Galles fu invitato ad assu- 
mere la presidenza onoraria del Comi. 


Londra, 80. — Iori il ministrò dolla 
, in un banchetto offertogli in| 


e il vero interessa dell'Inghilterra è 
la pace goneralo , ed espresse la spo-| 
ranza che l'onore militare dei belligo- 
ranti essendo soddisfatto, qualcho po-; 
tenza s'interporrà per far cessare le! 


| Banca Generale. 
Credito Mobiliare . . . 
Banca Austro-Italiana . 
Azioni Tabacchi. . .. 
Obbligazioni detta 6 0}0. 
0, a 


Obbligazioni detto. . » 
Stradò ferr. meridionali 
Buoni Merid. 0 

Società Romana 


i: 
fara 


BORSA Di ROMA 
30 novembre 1877 (ore 1 pom.) 
I corsì serali di Parigi di iori porvenn 
rialzo. sulla speranza di un promimo nocomeder 
mento in Francia; il nostro morcato odierno fa 
quindi molto fermo por la Rendita, la qualo, 


dopo aver aporto 70 02 1 Miquidazi 
finiva 70 67 12 2 pec Ciauidazione, 


Per fino dicembro osordiva 79 70 e chiuse 
75 denaro. 


Migliorati i Prostiti pontifici. 
Cattolico 82, 


Le Generali 437 50 per contanti. 
da  Gartlle fondiurio del Banco “Santo Spi- 


Più deboli i Cambi. 
Francia 3jm 108 80, 
Id. chégues 109 60. 
Londra brovo 27 20 3m., più 4 por cento. 
Oro 21 88. 
(Ore 5 pom.) 

Dietro il nuovo aumento segnalato da Parigi, 
si negoziò la Rendita da 79.80 n_ 79 90 fino 
prossimo, terminando ferma al prezzo mas- 
timo. 


tampo la,presontazione , di un progetto di | contravvenzione all'ammonizione, [Dal 1° 
leggo il'qualo iitenda' a’ rendore migliori | aprile a tutto dicembre 1876 furono am- 
lo condizioni della circolazioniò cartacea è 
tali» provvedimenti che» visproporremo fra ' cellati per duplicate iscrizioni, pet morti, 
brove intenderanno principalmente arendere ' per ordinanza di revoca e per reclusione 
mienò'malàgevolo l'applicazione del sistema | nello case di pena 70,279. Al 81 dicembre 
Hvolto # propataro la ‘cexsizionò del corso | 1878 restavano 117,051 ammoniti, 

forzoso, giacchù occorre si porti anche ri- Dal 1° gonnaio al 30 settembre 1877 fa- 
medio ad alcuni inconvenienti che la leggo ! rono ammoniti 19,217 individui, prosciolti 
del,90 aprile 1874 non ba potuto eliminare. in segtito alla circolare 24 dicembre 1870, 


| , Ma è vano sperare cho in mataria così , n° 78902 individui. Il 30 settembre di que- 


monîtî 10,085 iadiveidhi ‘è ne furono can- | 


| del corpo di Sehumadija esercitò un'influenza | ” FIRENZE 2 30 
deprimente sui commercianti, poichè si con- | ostilità. È 7 * Rendita Italiana 5/00..} ——-— | —-n 
idera questa ‘guerra come il sintomo più|- Il ministro dell interno dichiarò che ' Napoleoni d'oro: » . © i 900 e| 21896 
| sicuro dell'imminente scoppio della guerra, | l'Inghilterra è pronta: con de altre po-| Londra 3.mesi. .. .....| 27.35»| 2725» 
In seguito alla partenza dei soldati della ‘ tenze ad offrire la sua mediazione quando | Francia vieta » i « =» | 100 80 7] 109 40. 
| milizia di Belgrado, gli affari subiranno qui si presenterà l'occasione. Aston Tabaoghi ; . 000.819. s| @16 20° 


un notevole ristagno, ed i fallimenti assu- | 
meranno maggiori proporzioni, poichè, mnal- 
grado la ripetuta domanda del commercio 
per l'introduzione del moratorio o dilazione 
dei pagamenti, il governo non vi potè ade- 
rire onde risparmiare gl'interessi del are- 
ditori esteri. 


Parigi, 8. — I colloqui di Mae 995. — »|1905.—.n 
Malion con Audiffret Pasquier e con a 
Grévy'proilussero un'impressione favo- | Ban 
revole. Molti vi scorgono i primi passi 
| per un accomodamento. 


N Soleil e il Constitutionnel consta 


n| 23413 


Ron.it.5°j god. Islug. 79 


dall’on. Massarani a favore degli emen- ‘© più lo difficoltà contro le quali combat- 


damenti da lui proposti, unitamente al 
senatorò Di Giovanni, al secondo titolò 
del progetto di legge intorno alla con- 
servazione dei monumenti ed oggetti 
d’arte; ma l'on. Massarani anclié oggi 
volle spezzare una lancia in favore di 


essi, insistendo perchè fossero posti ai | 


voti. Però ne sorso viva opposizione, e i 


l’on. Torelli avendo proposto l'ordine 
del giorno puro é semplice su tolti gli 
emendamenti, fu approvato, e l'articolo 
venne approvato come fu compilato dal- 
I'Ufficio centrale. 

Dopo brevi osservazioni , fu anche 
approgato l'articolo 12, lievemente mo- 
dificato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


In principio della odierna tornata; il 
presidente: comunicò alla Camera notizie 
men buone di quelle di ieri sulle con- 
dizioni di salute di S. E. il generale 
Ta Marmora. Secondo il dispaccio giunto 
ioggi ‘alla presidenza ,. l'illustre generale 

“passò la notte insonne è i suoi dolori 
lo tormentarono più acerbamente. 

Senza incidenti notevoli, la Camera 
proseguì oggi ‘la discissione del pro- 

di, legge. sullo stato degli impie- 

ti ‘civili’ ‘approvandone gli articoli 

fino al‘decimogettimio., secondo: il testo 

della (Commissione: e'del ministro e con 

qualche: emendamento accettato da que- 
sto e da:quella.; + i 


i è } "RIOT ° 421,2 fm. 79 622 f 
dolldatà o ‘difcito' È duo rimi dol Patla- | st'anno c'eràno quindi in tutto jl regno i tano che esisto l'idea di ilia- > 5 
mento possano prosunziaro i loro giudici, ; 8205 ammoniti, del quali: 3481 ‘in Pie- |, <DoPo Ua partenza, dol corpo di Behu- | (ano che osi» l'idoa di una concilia- | pARIOL (or 3 12pom) 29 > 

che i i vai sata” 3564 nella Lombardia, 4637 nel | Madija ‘ai tonfini, la Serbia iisporrà di 70 3 Li; , sobiaz.i, | Rendita Francoso 3 0/0. | 713%, 71% 

prima che scada il termine, molto pros i di 32ba | Dl Constitutionne! dice che il ghi 
tirò: profisto dalla logge dol 21 niaggio | Veneto, 4280 nell'Emilia, 3272 nella To- battaglioni della milizia e di 32 battaglioni ttuttonne dice che il ghiaccio »i a. BO. 108 60, 10712 
ARNO. ann. d124 j0 123); alla pn 5081 nélle Marche, Umbria è Rémà, | eOMbinati, con 200 cannoni. Le brigate della ' è rotto e che la fiducia ritorna. Banca di Francia; .,.. iui MT 
del: cato. logale dal igllati del soi latituti | 24,404 nel Napolitano, 2750 nella Sarde: \!ilizia fecero 25 gioraì di osercitazioni nol |" La Republigue franpaise riconosco en ae DOSE le ER Bloo. EA 
log: i bigliotti dei sei istitut pest 0137 nidlla Sicttis, campo @ sono abituati alle nia una ' che le assicurazioni date dal maresciallo | Per. omibardy bela ; 163 = IT. span 
i Gli assegnati fio dino il | Campagna, per cui i comandanti di éorpo riguardo alla sicurezza della rappresen. | Obblig. Regia tabacchi ‘ ——| —_ 
Cau: lbissonilieicht ANT 30 pai ag pride n possono condurre lo loro truppo ai confini. tn nazionale non erano negata | gute. SeniV: 3 1999.: |a lin lia 
tono alctni degli anzidetti istitàti, specia- ' Mero detraendò 2512 che furono prosciolti, ad sei e nichi Ùa Favor'6 Nodtti perchè non si pensò mai che il mare Obbligazioni Ioni bang d i =» na 
| mente a cogiono del considerevole baratto "estavano DIUS. Da questi, dovandosi il nen : te balia id Herder sciallo fosse uomo da prestarsi ai dise- | Seli pabioni rom 259 —| sso _ 

{ dei loro biglietti, renderebbero oltremodo durre 515 individui condannati, arrnolati \furchi concentrarono 1 battaglioni di migam ‘ ‘ri apertamento' ostili. alla re ubbli page xa -- 

i } | 'esercì È i da Novibazar, Sjenica, Niseh e Ba- | 82! 2P pubblica. | Londra a vista | 
pericoloso il ritorno repentino alla semplice "l'esercito o morti, il 30 settembro nel (regolari da Novibazar, Sjenica, Niseh e Ba- | 817 *Phfogno bb jl | Carabio sull’itali sr PIA lip 
circolazione fiduciaria di tanta quantità di j 19800 vi era il numero effettivo di 4593 | dina-Glava, fra Nisch e Sofia, sotto il co- I. +ICIO A Norrepno conosogre il (resto pal ingleso. pare 834 
carta. Molte dello Camere di commereio | cORdannati a domicilio coatto. mando supremo del muschir Mehemed-Ali sentimento del maresciallo circa lo scio- Didi 
Nanino domitidito al #overdo vna'nuova pro- | Gli stranieri espulsi dal regno dsl f° a- |'Pascià, onde coprire eventualmente la riti- | glimento della crisi. VIENNA 28 2 

Ì PegRis‘s noli ci:diamo. Indalti a piro Da prile 1870 a tattò.settombre 1877. furono Tata dell'esercito turco da Orkaniè 0 da ll Journal des Débats, raccontando le.' Mobiliare. . | 20650) 20840 
tinto ner evitare: mail matalori. cui 351, ciod 80 francesi, 127 austriaci, 37 Plsvna, montro al confine serbo da Viddino | parole di Audiffret Pasquier: a Mac- | Lontenta Pa «| 76-| 2950 
perchi' mov ignorismoò ‘che lé MISgOSEnToni svizzeri, 85 gormani di altre nazioni Nisch e da San Rova-Klissura a Veliki- | Mahon, dice che Audiffret esortò viva- | Auata Angio.Austriaca. ui ei 
rivolte .a rendere meno: imperfetti © più | 1! regnicoli espulsi dall'estero furono 2085 ornik venia circa 40 batta. | mento il maresciallo a voler conferiro | Banca Nazionale. 
armonici gli ordinamenti bancari non po-' 08Sia 1771 dal confine fran 4109 dal- di Baschi-Bozuks @ circassi, Siccome. con Dufaure, Waddington © Berthauld, | Napoleoni d' oro 
tranno avere effetti immediati, ma richie- | !'*Ustriaco e 105 dal svizzero. ultime truppe intraprendono (requenti lr 

vid db DI pedoliasi I regnicoli oh'esti In estradizio . orio sul tefritorio serbo, i colonnelli | — Versailles, 30. — La Camora dei de- | S**Bbio su Parigi 
deranho un certo stadio di preparazione. | gnio ti in estradizione dal 1 7 n eraaities, «a Camora dei de- | Cambio su Loni 
Nondimeno, poichi l'argomento è di tale 3Prilo 4876 a tutto settembro 1877 furono | Jorratovits e Leschjanin adottarono i prov- | putati convalidò la elezione di Rouhor. | Rondita Austri È 
gravità da non offrire soverchio indugio, , 21% dei quali 90 vennoro consegnati. Gli vedimenti necessari ca de proteggere Eliabi- | 11 Senato procedette all'eleziono della licei 03 40 
noi desideriamo che la nuova proroga sia : Stranieri chiesti în estradiz i aUTalia una Fao dagli attacchi nottarni doi mu». Commissione d' inchiesta sul malessere | Rendita ant nuora (oro) | BI a 
limitata a sei mesi, al tempo cio» strotta- | forono 08, 0 ne furono consegnati 37, ‘| BU br Joanoîi 4 | dell'industria e del commercio. Di 18 | BERLINO 0a 
meate necessario allinchè il Parlamento esa. ! TL seconda parto della Relazione del mi- | « Il colonnello russo Bubri-Koff, che membri ne furono eletti soltanto 14, ! i 2 
i stro dell'interno concerno tutti gli altri | passò in rivista le truppe serbe ai confini rato sint * | Austriache 
mini le nostro proposte è'possano, tradotte ' "* > = LI i ai fra i quali dt i d L: du 50 
sd di » ni A quali appartenenti alla destra. | Lombardo 
ad effetto, recare i primi loro frutti, elimi- | Servizi da lui dipend è ritornato qui onde proseguire i lavori del i È Mobiliare 130 50 
dolo 'csgtoli' di "tari Me | piano di guerra unitamente allo stato mag-! - Versailles, 30. —.Corre voce nei cir- | Moti Wal) 357 — 
nani to 1° Sett ue pat pi arena _ | giorò genoralo russo. coli parlamentari che la sinistra esiga | Tabacchi fi ua 

Frari at ina Telegrammi al generale La Marmora |, < Sono aspettati fra alcuni giorni a Kla- {| una modificazione della Costituzione, in } Rendita Ti ti a 
er sd fmpegnati nel problema, © props: g dova parecchi ufficiali russi dal quartiere guisa che d'ora in poi una maggioranza | LONDRA 28 E) 
fundo le Banche sd affrontare L'MOSITE Riproduciamo dal Fan/u2/a i seguenti | generale russo ; essi ssranno ripartiti fra Il | di due terzi del Senato sarebbe neces- | nn Taglone 06718 a = —:9718 a 97I}d 
ad uno stalo normale di circolazione e di; !°!egrammi indirizzati a S. E. il gene: | SoTpo Tor Taiavii tp l'esereito d'invasione | saria per approvare lo scioglimento della ya (Ta > n chiese are 
credito. rale La Marmora: | nella Vecchia Serbia, » | Camera. muito e \lo net = 

Noi quindi vi preghiamo di esaminare | elegramma del principe di Carignano: | -_ Egiz. nuovo 13258 a ——|39— a LL 
q p' P Pi R 


Tn‘soguito. ad'osservazioni aetrond: | 


| 
I 

con sollecitudine l’unito articolo di leggo. I Di ritorno stasora in Torino imparo dai gior= 
| nali come la preziosa salute di V. E. non sia | 
| patire tal, abbenchè ami lusingarmi che le 
Articolo unicò, —'Il corso logald dei bi. | Ct" che non manchersano di eserle prodigato 
F È i i otterranno un sollievo alle sofferenze sue, mi 
LAT dei sei istituti d RR Reoia last) | permetta, sig. generale , che nell' attostarlo Ja 
Rell'.art.4, della; leggo 20%uprile 4874, nn | somma mia dispiaconza par tal malo re, lo animi 
mero, 4920. (serie 2%), è. prorogato fino al nd un tampo a farsì coraggio ondo togliere, 
giorno 30 ‘giugno 1878. sullo stato della ana salute, ogni inquietudine 
alle porsone che como mo le profensano sincera | 
stima od amicizia, 


PROGETTO DI LEGGE 


} 


| mero di donno e fanciulli bulgari, si a- 


|peebi fecero fuoco e costrinsero i turchi a | una forte. ricognizione , partendo da| 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 29. — Il telegramma il 
| quale assicurava che dopo la presa di 
{ Plevna sarà conchiuso un armistizio, è 
inesatto. Non sì farà alcun armistizio. 


ll 7imes ha da Belgrado 271 
< Un battaglione serbo di guardia alla 
frontiera presso Vratarnitza, vedendo al- 
cuni turchi che maltrattavano un certo 


GIACOMO DINA, DirerToRE; 
ROMBALDO GIOVANNI, Ger ente. 
CONCORSO PE IL MONUMENTO 


vanzò coll'intenzione di proteggerli è dj Pi , 
portarli spl territorio sotbo, Il battaglione Costantinopoli, 29. — Un telegramma 


però venne Insegulto da una banda di tur- di Suleyman-pascià, in data di Rasgrad, 
chi sino al proprio territorio, ed allora i.| racconta che i turchi fecero martedì 


(Leggasi l'avviso in quarta pagina) 


SE 


Nes 


Milano - 


“PASSEGGIATA INTORNO AL MONDO 


ra st PER IL ti 


s 9 
BARONE DI HUBNER 
traduzione italiana del prof: MICHELE LESSONAy; direttore del R. Museo soologico di Torino 
pui ED ILLUSTRATA DA CELEBRI ARTISTI 


È 


i Il barone di Hubner, già ambasciatore e ministro, rion è soltanto un diplomatico il cui nome 
levò gran grido in alcune delle più rilevanti complicazioni europee; egli è uno scrittore dotto 

\-e.brillante, che un giorno, lasciati i pubblici uffici, viaggiò, o,.com'egli dice, passeggio il mondo, 

| d'ogni cosa veduta prendendo nota con acutezza sapiente e con intelletto d'artista. 

‘In quest'opera; della quale già in'altri paesi ed anche:in Italia molto e lodatamente parla- 

rono i giornali, il barone di Hiibner non registra soltanto i monumenti, le cose vedute; ma in 

le parti di mondo dove fu tratto dall'amore de' viaggi, egli prende ad esame la società, gli 
, i loro costumi. 

‘Numerose e splendide illustrazioni accompagnano questa. traduzione, e gran parte di esse 

no fatte dietro schizzi originali dell’illustre autore. 

Più amena passeggiata di questa non si potrebbe desiderare: Washington e Yokohama, il 
Salato è il Lago di Biva, le foreste americane e l'Oceano, tutto ci passa sotto lo sguardo, 

dal minatore della California alla dama giapponese, dal bonzo al missionario cristiano, tutti i 

Lt che il signor di Hubner incontrò nel suo viaggio, sono pronti a farsi conoscere da chi sfo- 

glierà questo libro. 

Quest'opera verrà pubblicata in gran formato, come l'Italia, l'India e la Svizzera, su carta 

sopraffina, in nuovi caratteri elzeviriani, fusi appositamente. 


USCIRÀ A DISPENSE MENSILI. 


Ogni dispensa contiene 32 pagine, con numerosè incisioni intercalate, e quattro grandi quadri 
‘ fuori testo e a doppio fondo, 

Lire 2 la dispensa. — Saranno in tutto da 20 a.22 dispense. 
L'associazione anticipata a tutta l'opera . + » + + + + + + + + + + L d0 
Id. id. alle prime elnque dispense , . . » 10 


J'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


A CENTESIMIA0 AL NUMERO 
ANNO IX - 1878 
Ogni settimana una dispensa di 16 pagine di testo a 3 colonne e 8 a 9 incisioni 


Lire CINQUE l'anno in tutto il Regno 
Per gli Stati europei dell’ Unione postale, lire OTTO 


È il più a buon mercato dei giornali illustrati che esca in tutta. Europa; ed è compilato in 
«Il modo interessantissimo. Ogni numero contiene un brano scelto di autore celebre, sia italiano sia 
straniero, sia in prosa sia in verso, con un cenno biografico sopra lo scrittore, o un saggio di 
_J} poesia popo) nei dialetti italiani. Ciò da È 
a una lb la lettura per settimana. 

Ogni numero contieno poi: Cronaca contemporanea con incisioni d'attualità , biografie con ri- 
tratti, descrizioni illustrate di paesi, di monumenti, ecc; romanzi 6 novelle ; i gioielli della pit- 
tura è della scultura; infanzio colebri; scienza popolare ; la Valigia della Domenica con notizie 
ed aneddoti; articoli d’igiono e d'economia domestica ; di educazione civile e morale ; poesie 
originali tradotte; seiarade, rebus, eco, — È insomma un giornale educativo e piacevolissimo. 


NON SI RICEVONO CHE ASSOCIAZIONI ANNUE 


Premio agli Associati 


Patuzzi, LE DUE FORZE. - About, ALBUM DEL REGGIMENTO. - Achard, FEDERICA. 
ti (Aggiungere 50 centesimi per le spese postali). 


FRATELLI TREVES 


— | ALLA RICERCA 


AFRICA 


DELLE SONCENTI DEL NILO: 


"VIAGGI CELEBRÌÎ [N 
di BURTON SPEKE, GRAN, BAKER, LIVINOSTONE, STANLEY, MIAMI, PIAGG'A' GORDON, GESSI, ANTINORI, ecc. 
NARRATI DAI VIAGGIATORI STESSI r 
CON PREFAZIONE E NOTE DI EUGENIO TORELLI-VIOLLIER 
© illustrati da 700 a 800 inelsioni 


La gloria acquistatasi dai nostri concittadini, come il Miani, il Piaggia od il Gessi, nelle 
Spedizioni africane, Ta spedizione intrapresa dal marchese Antinori. con. altri compagni, hanno 
richiamata l’attenzione dell’Italia su quelle terre del Nilo che furono oggetto di tante celebri 
esplorazioni nel nostro secolo, Raccoglierle in un volume, sentire la narrazione degli stessi 
aiaBg aio) sembra dover ‘essere una delle opere più utili, più gradevoli e più interessanti 
per il pubblico. è E 

Le narrazioni di tanti celebri viaggiatori hanno un'attrattiva particolare, e questa sarà ac- 
cresciuta dalle illustrazioni che accompagnano il racconto, e sono tolte a schizzi, a fotografie 
da essi medesimi riportate. 

Il signor Eugenio Torelli-Viollier, che s'è occupato con studi particolari della questione 
africana, darà all'opera un'introduzione e delle note che congiungeranno un viaggio all'altro. 

Ciò formerà un'opera completa e preziosa tanto per gli studiosi dellé scienze geografiche 
quanto per gli uomini di mondo che amano le avventure, le caccie, le peripezie drammatiche, 
le descrizioni d'un nuoro mondo. 

Oltre alle numerose illustrazioni, il volume sarà ornato di una carta geografica, che pre- 
senterà in modo evidente le scoperte fatte sul suolo africano. 


L’opera AxIa RICERCA DELLE soRGENTI peL NILO uscirà a dispense di 8 pagine a 2 colonne, 
L'opera sarà compresa in circa 100 dispense, Mustr: 700 a $00 Incisioni. 
USCIRANNO DUE DISPENSE LA SETTIMANA — CENTESIMI #0 LA DISPENSA. 
ASSOCIAZIONE A 100 DISPENSE LIRE 10, 

Alla fine dell'opera gli associati riceveranno in DONO il frontispizio, la coperta ed una 
GRANDE CARTA GROGR, CA DELLE SCOPERTE DELL'AFRICA, 


GAZIELTA ILLISIRATA 


ì ANNO II 


Questo nuovo giornale illustrato ha cominciato ad useira nel febbraio 1877, ed ha immedia- 
tamente avuto un grandissimo successo, 
È IN FORMATO GRANDISSIMO 
Quattro pagine di testo e quattro pagine d’inelsioni 


Attualità = Romanzi — Provessi del gierno - Aneddoti - Biografie 
ESCE UN NUMERO OGNI SETTIMANA 


contesimi 155 il. numero 


LIRE 8 L'ANNO — LIRE 4 IL SEMESTRE — LIRE 2 IL TRIMESTRE 
Per gli Stati Europei dell’Unione Postale: Lire 11 all'anno — Lire:6 al semestre 
Premio ai Soci annui: 
LA CARTELLA 113, romanzo di Gabdoriau, in 5 
(Aggiungere 50 centesimi per la spesa postale) 


volumi 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI WTRATELLI 


TREVES, EDITORI — MILANO, VIA SOLFERINO, Il 


Non più Medicine 
+ PERFETTA: SALUTE: Sent pieghe ha speso, mattanto 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, dotta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resisto alla dolce Revalenta, la quale guarise: 
nonza medicine nè purghe nè spente lo rg) guatriti, gaatralgio, 
acidità, pituita, nauseo, vomiti, costipazioni, diarree, tonso, asma, etisia, 
tutti i altordini dol petto, della gola, del fiato, della voco, doi bronchi, 


‘dopurativa, solvente, cura lo 
e sol L'fezado, ni ilea, 
a 
o fi formeni dp sI 
nacciano, Quest'acqua 
‘fuvoravole l'organismo. 


ACQUA, MINERLE DI MONTE ALFEO 


La più irrportante delie Acque Sol, x 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, una azione purgas 
tti della pelle, ha azione r 
sui reni; promuove le forze dol aisi 


l'appetito; espelle dal corpo i% 


d'Europa 


isclpii patri 
Aci mali eeistenti o che lo mi 
n mod 


modifica essenzialmonle ed 


malo alla voscica, al fogato, allo reni, agli intestini, mucosa, cervello 
© dol sangue; 3Î anni d'invariabile successo. 
Nam. 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento compresavi quelle 


Acqua 


Minerale Salso-Jodica di Sal 


FRANCESCO D 


; 


idea diiio te DI RI ‘dele 


84 
La sottoscritta Commissione apre il.concorso la presenta= 
zione di un modello della statua in bronzo A in me. 
moria di Francesco Deik. Possono concorrere tanto gli artisti 
patrii che li stranieri. La Commissione si riserva la facoltà 
d'invitare al concorso alcuni vartisti rinomati \con la garanzia di 
un onorario corrispettivo 30 LS 
182 


una estremità del Ferenoz-I0zsef t8r 


La statua "verrà a stare da 
piazza di Francesco Giuse 


dinanzi al palazzo dell'Accademia delle Sci 
erigendo il monumento del conte Stefano 


o] 
lid 
Pasi 


fico dell 
piazza con l'annotazione dell'altezza delle case al Pintorno è 7A 
itato in EVI nelle cancelleria del Musso Nazionale 
ingherese , a disposizione signori concorrenti i 
verrà fornito qualunque altro schiarimento, sii il 
8,8 
Il compito è: rappresentare la figura di Francesco Dedk fe- 
delmente alla vita ed al suo carattere, quale fu negli anni 1800- 
do: prima che l'età e le malattie no avessero alterate lo sem- 


S4 £ 
Tutte le spese del monumento con piedistallo ed innalzamento 
non possono oltrepassare la somma di fiorini austriaci centocin- 
quantamila ; la Commissione desidera quindi che î concorrenti ac- 
compagnino i loro modelli del relativo bilancio presuntivo, 
RSI 
I modelli che dovranno comprendere tanto la statua che il pie- 
da esoguirsi nella grandezza di un decimo del 
i fino a tutto îl 31 ottobre 1878, al presidente 
‘della Comi ne, con l'indirizzo: « Alla presidenza della Com- 
missione: pel monumento Desk all'Accademia dello Scienze a Bue 
dapest, » - È 
8. 6. 


I modelli verranno collocati in un locale adatto 0 resteranno 

caposti al pubblico per un mese intero. 
5.7. 

T modelli esposti saranno aì primi di dicembre 4878, sotto= 
messì all'esame di un Giurì che aggiudicherà i premii in via. de- 
finitiva, 

5% 


Questo Giurì sarà composto di undici membri, dei quali verrà 
nominato uno per parte, dal 
Consiglio delle Belle Arti, dal 
pa Re apple Lot pata pubbliche pela capitale, dalla 
immissione municipale le opere pubblichi 3 
dalla Bo0lath di Belle ANNI) @BMa n re sonni 
Società degli in eri è architetti, 
La Commissione inviterà inoltre tro artisti stranieri a prender 
parto nel Giurì, e tre membri ne sceglierà nel proprio seno, 
89. 
I premi sono stabiliti in franchi 0000, 4000 e 3000 in oro, 
Budapest, 31 ottobre 1877. 
La Commissione per il monumento 
dl Francesco Deak, 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


di molti medici, del duca di Pluskow, di madama la marchosa di 
Bréhan, eco. 


Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878 


jo al vero, o nell'interesse dell'umanità devo tentificarlo come 
cpl aggravato da malattia di fogato ad infiammazione al ven- 
tricolo, a cui i rimedi modici nulla giovavano, 0 che la debolezza a cui 
era ridotto metteva in pericolo la nua vita, dopo hi giorni d'uso della 
di loi deliziosa Revalenta Arabica, riacquistò lo perdute forze, 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 


saluto. 
vi Dopod di ‘che con diatinta atima ho il piacero di segnarmi 
Dovotissimo 
Giusto Cesare Non. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 
Curna. -_ | (Sicilia) 18 aprile 1868, 
Qurna, T100, E Tato e giata ailita da ua fortissimo’ attacco 


da olto soni poi un forte palpito al cuore e da atrae 

‘i è nion poteva furo un passo nò salire ta- 
praleazia lst santo eh du diutarne ingonnie e da continuaa- 
polo ra sospiro chela rendevano incapace al più leggero lavoro donnu 
mancanza medica non ha msi potuto giovare; ora facendo uao dalla vostra 
Revalenta ‘Arabica in sette giorni spari la sua gonfie: dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente 


nervoso @ bilioso; 


a Arawasio La Panoena. (4) 
La Revalenta io sestole: 114 di kil. 2 fr 50 03 112 ki. dr 


8 fr; 2 1}? kil. 17 fr. 50 04 G.kil. 96 fra 
SO gici 8 ir Rovalonta: scstolo da 1} kil, 4 fr. BO 0; da 
xil, 8 fr. 
latte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
fia nente: tene c 48 tazze 8 fr., in Tavoletto. 
per ia tazze 2 fr. 50 cent. per dA taxzo d fr. 50 cent.; per 43 nas, 8 
| (limited) m. 2, via Tommaso ro 
Praia Pant 2a ‘prosso i principali farmacisti 0 droghieri 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. dolla Legazione Britan 
nici via Condotti — L. 5 Desideri, via Torre Sanguigaa — roma è 
figlio, Fontanella Borgliose ante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, pra Montecitorio _ 
Guai Cook, fam. ingleso, al Corso 406-407 — F. Donzelli , farmazia 
Franiogi di Piotro Garinei, al Corso, 100 — W. Lowe, farmaci», 
pri Eagonio Bertani, via Torre Argentina — Barga 
Maratte, 10, 11, 12. 


RHUM ANANAS DI GIAMMAIGA 


IMPORTATO | 


VERO 


dalla Casa Carlo Hloeniger di Amburgo 


di ANANAS, un prodotto ottenuto sull"! 
Hal dalla canna di Zuccaro e dalle frutta di 
le si distingue per la sua finezz: 

tà di Rhum, 

doi Panch e The.! 

tazioni e contraf- 
ita 


Re 


Vendita per Milano e 
in Galleria Vittorio Emanuela, 
ignori: A, Manzoni 0 È.» é 
saPorino - Fratelli Dabbone, via Larga, 

a Venezia, 50 - G. B. Lazzaroni 8 
‘hino Loreti pasticciere, Via Argontina, 


| TI ALLONE 
CINQUE SETi IMAN EIN P 

Baite) 0 vaglia di 8.80 

J ‘A. Taboga, Piazza S, Claudio, 9» 


La più Jodiea delle conosciuto 
Si usa in tutte Ja malatio in cui è indicato il so D 
‘nella scrofola, nel gozzo, oftalmio serofolose, morbi 


ialment 


DOMENICA, 2 DICEMBRE 
sì pubblicherà il primo volume (300 pagine circa) 
del nuovo lavoro 


di Vietor Hugo 


STORIA. D'UN DELITTO 


înica traduzione. italiana permessa dall'autore 


Prezzo lisce 2 50 


pali librai d’Italia. 


“ Perfezione.” 


dei Capelli 


DELLA 


i di dare ai capelli canu 


articolo sempre in inviluppi 
color di rosa. 


Si venderà in Roma presso la Tipografia Forzani 
e Comp., via della Dogana Vecchia e presso i princi- 


Ristoratore Universale 


\$10*S.A.ALLEN, 


di gioventi, e lor com- 
vita, accrescimento cd una 

La sua arione è pronta 
altri. Una 


Non manca mal di provare 
è il solo fortificante naturale dei 


Deposito generale dal negoziante Da Brugia Quirino, Corso, 344, e 34: 


La Società delle: Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se 
guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione è dei Lavori in 


TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 
Acelalo vecchio in guide, ritagli di guide, ece. . . |. Chilogr. 17,000 circa 


DITA N) 0% at 
Ferro vecchio pezzi grossi e piccol ide e ritagli, steeche, piastre, chiodi, cunel. eee. 3,000,000 » 
Ghisa vecchia da rifo: getti diversi rotti, e in cuscinetti ‘+. +. . +. . 758,000 


Ferro e acelato in tornitura e Hmatu: lamiera di ferro e zinco vecchio, Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia.previamente versata al 
l'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è'superiore‘a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale dell’ Esercizio 
delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot-— 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
18 dicembre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 20 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine li 30 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in: complesso. le:-1000 tonnellate, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni ‘di TORINO, GENOVA, MI 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono depositati. 


Milano, 27 novembre LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


PERLE DEPURATIVE 


alla Cubebina e Sandalo: non. più 
mercurio, nè copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gmorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti «ume ri- 
medio unico e sovrano di tutte) le 
malattie segrete; fr. 6 60. — In- 


1877 


Tutti coloro ché si abboneranno, pel 1878, direttamente 
alla GAZZETTA D'ITALIA, per tutta la durata del loro 
abbonamento riceveranno gratis il 


SUPPLEMENTO DELLA DOMENICA 


politico-letterario-commerciale e finanziario 


el efficace, caccia subito l' incanutimento. 

Îl suo valore eccede tuti 

sola prova lo dimo 

tintura. 

ch'è 

capelli. 
Si cende da tutti { Farmacisti 

* Profumieri. 


ALCOOL DI MENTA 
MERICANO 


commerciale, con. l'aggiunta di 
una Gazzetta dei privati, nella 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
ha con ragione il più grande successo perchè seddisfa a tutte lo 
esigenze della vita in famiglia ed ‘in società. Ecco i titoli dei ca- 
pitoli: IL bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina 
matura — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
yiovane — Il capo di casa. 
Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del 

Po, }, piano È in TORINO, e dal 


Prezzo L. Due. 
Giornale delle Dann 
principati librai 

NB. Chi si rivolge dir 
Donne in Tori 
gquero per 


riceverà 
1878, loggiadro od 


ada cl ul j dipai 7 voro Vade- im d'ogni donna gentile. | 


concorsi, fallimenti, adunanze di 

rersamenti, dec. jomma d'una 
inte, il possessore di rendite, gl'intraprenditori dì opere, 
fornitori, inpientà, occ. — In un Bollettino bibliografico sì annunziano 
“pi : uuei libri dei quali sono inviate in dono tre copie alla Gazzetta 
d'Italia. 


ventore Larrieu, farmacìsta chimii 
a Tolosa. — sito belt = 
Manzoni e C., Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
nerì, Via dol Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


di R. Mayrwardt e €. 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 
Specifico sovrano contro le indi 
erampi di stomaco, mal di 
di testa Eccellente per la 
pulizia della bocea, dei denti, e per 
purificare l'alito 


PER TUTTO IL REGNO D'ITALIA 


Bevanda igionica fortificanto è isonza la Gazsetta d'Italia) 5 7 
poco costosa. — Fiacon fr. f. 60 Anno L 10 — Semestre L. @ — Trimestre L. 8. NASTRO DISINFETTANTE 
Depesito e vendita 0 (Supplemento e Gazzetta d'Italia) . xa a n - 
al dettaglio da 4. mi a C., | Anno L. 86 — Semestre L. 18 — Trimestre L.® — Un meso L 4. CONTRO I MARMI > 
via ala; I;angoloB, La . Un numero cent. £@ — Numero arretrato cent. 30. Prezio Lire 2 
gente generale per E Europa Vaglia, commissioni, abbonamenti, inserzioni ; ni dirigano franchi ‘di Loco 
Jules Lecomltre a Ginevra | porto all'Amministrzione della Garsetta dItlia, in Sbiraozac NI 0, | Pirigern in Roma presso 1'Agenaîa 
Vendita în Roma nelle farmacio | Castellaccio; in Roma, via del Gambero, 32; fa Torino, via di Po, 15; | 148094, via de’ Prefetti, 12: py 


Sinimberghi,Via Condotti N. 64,65, 


ia Li , via S. Fi , 23; t Ù 
00, è da Godliago via Condotti ia Livorao, rancosco, 23; presso tutti gli uffici postali del Rogno 


0 presso i principali librai italiani e dell'estero. 


Tipografia dell'Opiniona 


